
Anno XVI • Numero I • 7 GENNAIO 1953 16 PAGINE L. "0 ROMA • Via Frattina IO, Tel. 617«> • Sped. in obb. post • Gruppo Il 

. . n baodolero stanco ». La Di ~ ha riportato un notevole successo personale, proprio in questi giorni. Dd fihn di Dd.annoy, «L'òra ddla verità ». 

E
Lla Di Leo come appare n~ BImele« n ritotnO di Don Camillo », che Duvivier sta dirigendo a lliecittà. Nd tasselli di te tata: due scene di «Maya» con M. Litto (Àmore.CiJn..Pisoni) 

Ila partecipa alla lavorazIone « 
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E cosi ci siamo! Anche il 
19S2 è terminato: ora ci at­
tende il 1953 che, così alme­
no dicono gli astrologhi, sarà 
un anno piuttosto tranquillo 
e sereno. 

Nel campo cineln.atografico 
il 1953 ci apporterà molte im­
portanti novità. Tanto per co­
minciare nel 1953 non vedre­
mo più Nazzari nelle vesti di 
attore ma in quelle di regi­
_la il che smentirebbe le pre­
visioni piuttosto ottimistiche 
degli astrologhi, ma non biso­
gna mai disperare: può es­
sere che az.zari ci ripensi e, 
più che <::.1"0, ripen i ai aag­
gi di regia ài. uonar:io Cor­
tese e di Claudio Gora e tor­
ni per anto a fare l'attore. 
Fra i due mali biso.gna sem­
pre scegliere il minore. Al­
meno cosi consigliano i vec­
chi adagi. 

Cortese girerà un altro film 
ambientato a Lucca. Per e\':· 
tar ~he Ql!alche spettatore 
pc~sa avere il dubbio che non 
si tratti proprio di Lucca, fa­
ra precedere il film da una 
diùtiarazione firmata dal sin­
daco e da tutta la Giunta co­
munale. 

Un altro attore famoso che 
ne, 1953 passerà alla regia è 
Totò. L'illustre comico diri­
gerà infatti un film interpre­
tato da Steno e Monicelli; i 
quali per l'occasione verran­
no dal PrinCipe De Curtis 

...-r.-eminati visconti e preten­
denti legittimi al trono :ii Bi_ 
sanzio. 

n soggetto sarà di Metz e 
Marchesi. i Q~i riceveranno 
dal Principe De Curtis la no­
mina a pretendenti legittimi 
del trono di Bil1anzio ::01 di­
ritto di alta e bassa giustizia. 
Essi verranno considerati la 
st.i~pe filogenetica e plantipa­
nltIca e avranno un blasone 
inquartato in grembi ritonda­
i e un altro interzato in per-

gola. Sembra che Metz, il 
quale è ambiziosissimo. stia 
già progettando t:n colpo di 
stato per rovesciare Marchesi 
e regnare da 5010. Forse da 
-iranno. Ahimè! 

Zavattini annunzia per il 53 
• ei. film sui poveri, interpre­
ta~1 . da poveri autentici tra 
Cil Il conte Armenise. il com­
mendator Brusadelli e il con_ 
t" Manotto. I sei film saran­
no diret!i dalla controfigura 
dI De Slca, dovendo il sim­
patic;o. regista partenopeo re­
<XllSl l'.l Groenlandia ·per in­
d,lcarvl un film da girare alla 
Borgata Tufello. 

Bascel interpreterà per la 
• Imperm~a~ili S. Giorgio _ 
un ~ mtitolato • L'imper­
~eabile - m.entre Aldo Fabri­
~, stanco di passare guai per 
l film prodotti. diretti e in­
t~pretati da luì, las~erà il 
Cinema per dedicarsi momen­
taneamente al teatro ave in­
terpr~r~ ~vori prodotti. 
SUI ttl, dlTeth e interpretati 
da Aldo Fabrizi. TI simpatico 
a~tor~ mIOano sta pure stu­
dlann,) '.IDa stagione sinfonica 
aU' ~::entina con musiche di 
Aldo. ~at:u'jzL dirette da Aldo 
Fo.brlZl. Al pianOforte Aldo 
Fabrizi. ' 

';-\"alter Chiari, dopo il suo 
, ,~ 'ln te esordio come atlore 
dram,lllltico ne L'ora della 

verità, interpre.terà nel 953 al­
tri due fiJm tragici. La gen­
te, infatti, uscendo dal cme­
ma, dirà: • Che tragedia! Che 
tragedia! -. 

Importante è il debutto del 
famoso sarto Schubert. Egli 
sarà infatti il protagonista di 
Ln'edizione cinematografica 
di Casa di bambola di' Ibsen. 
Nella parte di Nora, natural­
mente. 

Altre novità importanti non 
se ne segnalano, almeno che 
non vogliano considerarsi no­
vità importanti le cosce di 
Gino Leurini che appariran­
no in tutto il loro rigoglioso 
sviluppo in un film dal titolo 
La figlia della Regil'l4 di 
Saba. Accanto a Gino Leuri­
ni sarà Eleonora Rufto, la 
quale in questo film, oltre 
che dilatare le narici e stra­
buzzare gli occhi. agiterà .pu­
re le orecchie. Ecco un'attri­
ce che ha saputo veramente. 
dopo anni di studio, perfezio_ 
nare al massimo grado le sue 
doti artistiche. 

Vi segnalo pure, tanto per 
finire in bellezza questa bre­
ve raEsegna dell'annata cine­
matografica. un film di Eleo­
nora Rossi Drago sulle nin­
foma~i affette dal complesso 
dI EdIPo; lUlO di Cosetta Gre. 
co sulla prostituzione mino. 
rile e i diritti casuali, e un 
altro, ? sfondo scientifi~o geo­
grafico. di Gina Lollobrigìda 
sulle insenature considerate 
come un'arte bella. 

Detto tutto ciò, passiamo 
alle cronache cinematografi­
che ~ 9uesti sette giorni. Per 
cominciare bene l'anno. e cioè 
per cominciarlo in allegria, 
aveyo scelto come rum de1l3 
s~tlmana. tre film comici e 
clOe LUCl della ribalta con 
Charles Chaplin, 11 bandole­
ro stanco con Rascel e Totò e 
le donne con Totò. 

- S e è vero - mi ero det­
to - che il TÌsus abundat in 
eTe stUltoTUm, è altrettanto 
vero c'!e fa buon sangue ed 
è meglio uno stolto con il 
buon sangue che un saggio 
con la leucemia. 

Il Bando/ero stanco 
Scelsi come primo film Il 

ban~LeTo stanco. 
SlglIori miei. stanco il ban­

d?lero?! Ml!, dopo un Quarto 
d ora: ero lO lo stanco; altro 
che . Il .bandolero! E con mI: 
tl;1ttl. gl.i spettatori i quali, per 
nan':l1larsl un poco, ogni tan_ 
to SI raccontavano una bar­
zelletta. Ma ciò che avveniva 
sullo schermo tridimenshna_ 
!e ~~l .Supercinema era così 
~dlc~~ilmente triste. così in­
d.l::~bl .!ll~~t~ melanconico, co­
~l l~dlCl.bllmente inutile. che 
Il riso Cl moriva sulle labbra 

Un signore mi toccò unà 
spalla con la mano e l1l.I' ~hie-
se: -

- La sa la storiella dello 
ECOZzese ubriaeo? 

- No - ri~si. 
- Nemmeno io' 
E '!l>ot~ò a pi<mgere come 

un ~Itellino, appog~iando la 
candida testa sul IlUO omero 
breve. 
~ masc~ere che accompa­

gna, ano gli Spettatori al loro 
POsto,. dopo aver intascato la 
n:tanC1a, mvece di dire • gra­
ZIe - mormoravano: 

- .Fratelio, ricordati che 
dObbIamo morire. 

- Morire dObbIamo - ri­
~pondevano gli Epettatori _ 
":la che eer morire di noia 
S.l deb,bano prima pagare 400 
lire, Cl sembra un'esagerazio_ 
ne. 
. E. cosi dicendo, cadevano 
10 eoma. Per fortuna il diret­
tore del .S.upercinema, sotto 
la SUpervlSlone del commen­
dator Muccini (dico Commen­
datore, ma se fone per caso 
solo cavaliere, ·uo· dire clIe 
non. c'è giustizia) <lveva or­
~ruzza.to ~ magni5co servi­
ZIO S3mtarlo, per cui non ap­
:pano uno spettatore cadeva 
In coma, arrivava subito un 
!n~eI'!Jli~Te ~he gli praticava 
lOlezloru di cardiozol. Lo 
spettatore riprendeva i sensi 
q vedeva altri cinque minuti 
il film e ricade\'a in ~oml . 

I NUOVI FILM 

di OSV ÀLDO SCACCIA cinema - su con la vita , m iei 
spettatori. 

Sopraggiungeva di nuovo l'in_ 
fermiere e via un'altra inie­
zione. E così sino alla fine del 
film, con grande gioia degli 
·spettatori che quando usciva­
no avevano un popò che 5eIIl­
brava la graticola di S. Lo­
renzo buonanima. 

ComunQ,ue a Qualcuno la 
cosa ha gIovato. C'era infatti 
vicino a me un signore con 
sette bambini e la moglie. 

- Sa - mi disse - io ven­
go tutte le sere. 

- Stanco della vita?­
chiesi. 

- No - mi rispose - ma 
i miei bambini hanno bisogno 
di iniezioni. . 

- Sciagurato! - gri,dai -
Ma sono iniezioni di cardio­
;wl! Lei li vuole uccidere. 

- Macchè cardiozol! Ho 
corrotto gli infermieri: glice_ 
rofosfati per i bambini, iodio 
per me e arsenico per mia 
moglie. 

- In dosi tossiche? 
- Sì. 
- E che alibi? 
- n film. Non credo che 

il .'procuratore della Repub­
h Itca , dopo aver visto il film 
ed avere appreso che Rascel 
per interpretarlo ha preso più 
di 20 milioni, si rifiuti di cre­
dere che mia moglie si è 3ui­
cidata per lo sconforto. Se 
uno non si spara in questa 
occasione, non si spara più. 
Le pare? 

- Mi pare. 
E con . un gruppo di SPE:t­

tatori • cardiozolo-resislenti _ 
come me lascio il bandolero 
e di corsa mi avvio all'Ari­
stono 

luci de lla ribalta 
- Non c'è che Charlot 

ci eravamo detti - che po~_ 
sa risollevarti il morale e ri-

conciliarci con la vita! Il no­
stro vecchio, insu.perabile 
Charlot. quello del PeLlegri­
no, della Febbre deU'oro, di 
Luci della città e magari <1i 
Tempi moderni! Su <con la VI­
ta, ragazzi, Charlot ci farà 
dimenticare futti .o·i nostri 
guai! 

Un'ondata di ottimismo a­
veva ortuai invaso i nostri 
cuori e li trascinava quasi di 
prepotenza verso ii bottC"!{hi­
no dell'Ariston. Nemmeno 
l'avviso che avvertiva cÌle il 
prezzo ,della poltrona era di . 
800 lire, valeva a far calma­
re il nostro entlL5iaS!'llo. 

Maria Bellonci - diceva 
un signore anziano, raggomi­
tolato vicino al termosifone 
- sta sceneggiando la sua 
LucTezia Borgia, Ferruccio 
Cerio ha intenzione di diri­
gere un altro film satirico, 
Rascel ha abban,donato la ri­
vista per la commedia musi­
cale, m trattoria una triglia 
costa 2.000 lire, Baf Vallone 
interpreterà altri 'film, Elena 
Varzi pure, è uscito un altro 
Hbro di saggi critici di Ma­
rio . Praz, mia moglie ha già 
ordinato i vestiti per la pri­
mavera, i ter.mosifoni sono 
spenti. Eisenhower vuoi 5a1-
vare l'Europa, il • 58. passa 
ogni mezz'ora, le • stop I so­
no dure, la carne pure, il Trio 
Star un po' meno ma che im­
porta? Dovrei per questo ri­
nunziare a sorridere? Nean­
ch~ per idea! S u con la v ita. 

Poi il film cominciò. E su 
9,ue! volti illuminati dall'ot­
hJlU~O scesero le 'Prime om­
bre. 

- Su con la vita! - mor­
moraTono debolmente i più 
coraggiosi. 

- Su con la vita! - gridò 
pi~no di enel'gia e di buoni 
intenzioni il proprietario del 

L'incitamento. purtroppo, 
non ebbe l'effetto s~erato. 
Ormai il pessimismo pIÙ .ne­
ro il pessimismo più decl~l­
ménte rattristante, aveva af­
ferrato gli spettatori alla go­
la e li trascinava giù. ver<,o 
il baratro, verso la dispera­
zione. 

- Il sole risplende - mu­
golò il signore della terza fi­
la - e che mi frega se il sole 
risplende? Mia mog~ie è lo 
stesso una peste! Essa lo of­
fusca! 

- S u con la vita! - sin­
ghiozzò il s~ore raggomito­
lato vicino al termosifone -
su con la vita! 

E si abbattè al suolo privo 
di sensi. 

Poi il film terminò e 1 "W, 
con il loro carico di do:ore 
e di mestizia, fecero ritorno 
alle loro case. Aprirono il ru­
binetto del gas e si posero p~r 
sempre a letto. 

Non so se i fantasmi di QU 
gli spettatori occuperanno le 
ore libere della loro esisten­
za ultra terrena pe.a: recarsi a 
turbare le notti di Charles 
Chaplin il quale in Questo 
film ha ucciso l'attore al qua­
le eravamo più affezionati, 
~ 'attore che era riuscito. ~en­
za alcuna retorica, a commuo_ 
verC'i, l'attore che senza di­
stul'bare i filosofi e Marx, era 
riuscito attraverso il riso a 
farci pensare; in altre parole: 
Charlot. 

Calvero, con la sua masche­
ra, non ci fa ridere; Chuli!s 
Chaplin con la sua recitazio­
ne da attore serio, non ci 
commuove. Al di fuori del 
~uo personag.gio, è mediocre: 
recita benino ma come reci ­
tano migliaia di attori che 
non hanno meritato la sua 
celebrità. Tutto nel suo film 
è voluto, retorico, convenzio_ 

.. POSTA .. DA NAPOLI viene a sentire Ruggeri! '. La 
rapl=resentazione, intanto, 
viene s~pesa per un minuto. Il. C)S§ 

NON SI ADDICE A RUGGERI 

La signora del palco prote­
sta: «Non è mio figlio, pove­
rino, che tossisce; è invece 
quello lì -, e indica il mar­
mocchio numerQ uno che ha 
ormai il paffutello viso pao­
nazzo a causa del fazzoletto 
caCCiatogli in bocca dal pa-

u TI 'r dre; al quale si avvicina una 
lJ nuovo l estamenlo" e ; due marmocchi maschera per invitarlo ad 

di SERGIO LORI 
uscire fuori. • Come faccio? 
- dice l'obeso commercian­
te - lo ho condotto con me 

NAPOLI, gennaio 

Gli attori non possono sop­
portare gli spettatori che tos­
siscono. Tuttavia, almeno ap­
parentemente li sopportano. 
M~ Ruggero Ru~ael'i no. Egli 
~ha coloro che ID platea tos­
siscono mentre lui recita· li 
odia e a volte lo dimostra. 
Se !a tos~ è persis~ente. Rug­
gen rea,snsce; COSI come ha 
reagito al Teatro Mercadan ' e 
- alcune sere fa - durante 
La rappresentazione de Il 
nuovo testamento di Sacha 
Guitry. 

E' . andata così. Sul palco­
scenICo: Ruggeri e Germana 
Paoli~ri. In platea, in prima 
fila: un obeso commerciante 
con un marmocchio di tre an­
ni sulle ginocdlia; acce.n10 
~iede la moglie. In un palco 
di prima fila, presso la bar­
caccia: una signorn con un 
altro fanciullo tra le braccia. 
n marmocchio numero uno 
(q uello della prima li la) co-­
~!ncia a tl?SSire. Subito dopo 
~.I fa eco 11 marmocchio nu­
mero due (quello <tel palco). 

. Dalla ribalta, Ruggeri lan­
cia un'oechiataccia ad en­
trambi, e continua a recitare. 
n marmocchio numero due 
fq~se intimorito, non to~si'!Cè 
Pl~ me!1tre l'altro (quello 
de.la pnma fila accovacciato 
~le ginocchia paterne) fa 
rmtronare tutto il teatro 
(acustica perfetta) dei suoi 
freQuenti colpi di tosse. 

Gli spettatori s'infastidisco_ 
no: mormorli, zitti i, oroteste. 
• Ma.leduca o! eChi? il picco­
lo di tre anni o il padre che 

l'ha p~rtalo al teatro?) E' tutta ~a famiftlia -. Il mar­
un'indecenza l Cacciat l . i moçchlO . ~os~lsce ancora. I 
ri! -. Voci a'dirate s/ fev~~ SUOI fa:m~llan possono cesta­
da' pubbli~o Ma il . re, -:- nsponde la maschera -
chio nume;o' uno no:fem~~- èllebl chbe. deve uscire assieme 

c t ' t· .. ,a am IDO malato - Rugge-
di o~i~ua a OESlre plU forte ri, alla .ribalta, s'im'pazient:-Ii' . sce. • MIO figlio non è mala-

llg~e:o. Ruggen non ne to - ribatte il commercian­
può piÙ. IDterrompe a metà te - ha soltanto un . d ' 
unf batt~ta, fianco-sinistr, si tOS,(' _. Un'altra ma~~eral 
vo,ge . di scatto alla platea, accorsa per dare man forté 
cb!Ila il volto severo verso la alla prima, convince il oadre 
pnm<!, fila d,~lle. poltrone e - del piccolo disturbatoré ad 
tluntando. llDdlce sull'obeso uscire col medesimo C'è chi 
co~ercl"?te col bimbQ sul- Commenta: «Aveva' l'a ione 
le .gtnOCclllil .~ scandisce una la maschera: mica potev! an-
d~ttg~a fuprl testo, fremente darsene RUf;:gero Ruggeri l • 

In 19nazlOne. • O se ne va ,Il magnifico tt . .. 
lui o me ne vado io!., Allu- de a recitar~ fi~choèen npren­
de,. llaturalme~te. al fa.nciul- dalla comune. L'obes~n esc: 
lo m I?reda al1 attacco di tOl'<e merciante ne approfitta com 
convll:~~. Sllo . Il'l.dre, mOTtitl- ripren~re il su t. p~r 
cato, g,i cac~la ID bocca un ma fila (l'ha b o pos o 10 PTl-

fa~zoletto con gesto frettolo- che perchè s~~ ~~1!ltO) ani 
so. per Jl()CO non lo .offoc'\. frattempo è tornato IO, n~ r ~~I;ie~o~s:o~o;a~~pPp~r~ rocare nperor~alr:nentrte. . p~c~esd~= 
. rdi .' , ' o rlen a ID scen 
In so . ~a. SI, odono ancora. Ruggeri e subito l'ab a 

~~~P~~~~f n~~;~~U~;m~= ~~~cia:j:;~ alza per ~~~t~~~: 
chio numero due, dal palco, dotto. col b~~~ntt nel. fI-
fa eco -a quello numero uno Cosi t In racclO. 
d?~o~. timido e seoco colpo ste usc.i~:~u~sfns~~t:n!U~i 

• O se ne va lui o me ne ~~n~oN~et':Lte cinque sei set­
vado i~ - ·ripete severamente commedt :nn0 tlla fine del1~ 
Ruuggen, questa volta rivolto sul palc~~en~~or'::ta. Rugedg~n 
a a maschera accorrente nel tament. unm la­
corridoio centrale della p,la- padre e ~Sclva dalla platea il 

.tea. Alcuni. spettatori sbraita- con la ~~~.e al ~armocclti<? 
no contro l·obeso commer- e ub·t - \ USCIVa Ruggerl 
ciante della prima fila: altri co~e~c~an~~enga't. l'ol,>est? 
se la prendono con la signora è fatto .p. . os~, Pl>l, SI 
d~! P'l.1co .~resso la barcaccia. dalla mogli~egare • il fatto_ 
C è chi gnaa: • Quando si ha La t.' 
un figlioletto malato non si detto ~agli~Lna ~~ente ~gli ha 

anucl. • Ie.rt sera 

naie. Se jJ soggetto invece <che 
portare la firma di Charlie 
Chaplin avesse portato la fir­
ma di un soggettista nostra_ 
no, tutti sarebbero saltati in 
aria accusandolo di • fum ·!tti­
smo -. E lo stesso per la re­
gia. E lo stesso per la reci­
tazione. 

Ha un solo grande preg:o 
Luci della ribalta: Quello di 
aver fatto conoscere un'attri­
ce Quale Claire Bloom: un'at­
trice la cui recitazione ha 
nettamente soffocato quella 
di Chaplin. 

Il pubblico dell'Ariston non 
ha detto nulla: non ha detto 
nulla perchè vi sono dei no­
mi che ispirano una specie di 
timore rever nziale, dei nomi 
che non si osano criticare per 
tema di passare per ignorane 
ti. per il terrore di sentirsi 
dire: • Non capiSCi niente . 
oerò non ha riso Quanto nel­
le intenzioni di Chaplin a­
vrebbe dovuto ridere e non 
ha pianto Quando nelle in­
tenzioni di Chaplin avrebbe 
dovuto piangere. 

E' la prima volta ~he "iò 
accade in un film di Charlot. 
E' la crilica più spietata. P1Ù 
vera, più convincente. n resto 
è di~lett ica. 

Ed ora sono SI temato per 
le feste. 

Ho parlato m le di Gari­
baldi! 

Totò e le donne 
Dulci~ in fun'io, Totò e te 

donne. Il quale, più che un 
film. è una conferenza sulle 
donne, e più precisamente, 
ulle mogli. tenuta da Tot" 

con la comr>1ìcità e la colla­
borazione di Peppino De Fi­
lippo, Ave Ninchi. Lea P:l­
dovani e Giovanna Pala. 

E' un film che è bene ve­
dere da so:! enza avere al 
fianco quella anta donna di 
nostra moglie. 

La mia. per esemplo, d 
ogni scena che le rammenta­
va per un vcr o o per l'altro 
i primi anni della nostra vita 
coniugale, mi tringeva amo­
rosamente il braccìo, e ad al­
tissima voce, commossa e ill­
tenerita, gridava: • Um! tc-
ero! Ricordi? Anche noi fa­

cevamo così -, per cui tutti 
.pIi sguar i si dirigevano S<1 
di me costl'Ìn~endomi ad ar­
rossire a soffiarmi il naso 
fra.l!orosamente, tanto per 
darmi un contegno. 

Comunoue il tllD'lJ nel suo 
in~ieme, è abbast nza diver­
tente e, cosa molto importan­
te. Per la prima volta. Steno 
e MoniceUi hanno cercato di 
dare al loro film non solo un 
si~nifi::ato farsesco ma anche 
!'atirico, come nell'indovina­
tis~imo episodio del tabarin. 

Augu>:iamoCi che continui­
no: hanno la 1l0ssibilità di fa­
re q alcosa di più che la so­
lita scena comica finale. 

AUJ:(uri. sil!l1ori. e che il 
1953 vi sia prooizio. 

Onaldo Scaccia 

sono stato al Mercadante a 
vedere RllggerO Rugl!eri. Di­
cano quello che vogliono. gli 
altri, ma io non sono stato 
~a~e di ascoltarlo per più 
di cInque minuti di seguito. 
Per me Ruggeri è un pessi­
mo attore; credetemi 

Morale: chi ha la to se non 
vada al teatro; rimanga a ca: 
sa a fare la calza. Gli attoTl 
gliene saranno grati. Ed an­
che il pubblico pagante. 

Sergio Lorl 

"fi,I,m. d'O '" 
ALL'ESTraO 
c Film d'o,:,:;" è regolarmerrt. 
in vendita nef ,eguentl paesi 
Hterl: Ar«entlna, Au,tria, 
Belgio, Brasile, Congo Belga, 
Eltitlo, Francia, Cra," Breta· 
gna, Crecla, Malta, Sviuen, 
Turchia, UnlgU&Y Il Venezu" 
la. E' in vendita, natural­
mente, and1e in Eritrea e In 

Tripolltanla. 
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DISSOL VENZE .. l 
S., u n foglietto a stam pa, ho 

lemo: • Vna l'i, incita che i "O· 
le' a "; e poi: • La :\fetro G04d· 
"', Il :-'fa\'er balte la Banca d'A· 
merica é d'ha l ia 3 3 I .. Che 
niente niente - ho pensato -
la Casa del Lcofle ~i 'ia prefi~. 
~ di dare la ,(alata anche al· 

le nmlre Banche? 
l'ili ollie. poi, sempre 'lillo 

.,IC<'O foglie ILO. ho lel[ : • La 
:\1. L. :\1. balte .\mbasciata 
logle-;~ I a O'. 

"cm - ho p~n'ato al1COl'a 
- nOll gli basta la calata alle 
Bamhc. nll3 :\l. G. ;\1. ; allmc 
le amba c:at:. ade~~ ! 

Poi, h:! ,i.w che , i traUa,'a 
d i jnn.):~nti pauil:! di calcio;' 
e. per il momellto. mi 000 
I1IC <o trallql~illo. 

hl 
Dal 110tlZlario c La \ oCt! d~l 

leoncino -, ci()è della ;\1. G. 
;\J.. t rilel'a che • Da circa 3 
5Ntim311t' alcuni incer~i agi.ti 
hanno anll unciato al Club ;\1. 
C,. :\1.. padre di lant~ I Ile ini. 
, .i a t·Ì\·e , IJ fla ita di lIna nuo· 
I a Jìglia, i\nlÌ di una 11I10"a c· 
,iol1l!: {lllclla ci.l~mat<M!'rafìc _. 

I raonlinario' La M. G. ;\1.. 
:.Oriti!:'l cinematoglalìca. 3Hà li· 
nalm:nle - nel Sila Clllb - U'lJ 
'cziun~ cinemal<lgrafica! ;\1. • 
~1I,ate J'inj.\ 'nuil:l, non al reb· 
i~ <lo'utO l'<,cre la ~/ ione nll· 
mero I~no?! Comunque, non lo 
era eli (' 'lala )l'ecceluta da chi 
~ qua,nte (c <!l ,ali) altre . ~/ io­

nl: per e«emplO (~ 11 pponlam()} 
la , ezione fu nchi artilìciali; o la 

<'tlOne pe , ,ubacquea; o la 
~e7i ne aelo'latici; <) la ~ezione 
piomhi e mi lire; o la ezi IlC ... 
tCCCelera, eccelera). E. dc, o. 
fin-:thnenIC, c", la sezione cine· 
matografica! t.r3 leml)o! (comc 
,crlveva Emil , ,algari, all, li · 
ne di Iln cal itolo, l1l~nlrc :a 
fu ci leria delJ'accorr:'llle Yan'z 
portava 'occorso all'omlai lJua· 
si 'l)3cciato Sandol..an). 

TJ[ 

Debbo rÌ11graliarc il mio au· 
torevule e calO anti \ .1 1iba­
I: Saicl l1ll3 ~org~. I rettore e­
nerale p~r la Ci lemat gl'a fia, 
per il geni il:,> .; "'; lO alla sera. 
ta di Charlot al i'lina. Lo 
avrei ri ngraziato <li pcl ona, 
dura.)!c la 'lerata tes a; ma la 
~na grclaria, eviden temente 
pnr un errore, 'mi a ,'eva m ano 
d3'to un biglieuo 'CItLa nume­
ro (plalea) c dal ba.~o, Ja m ia 
"ace nOtti 'poteva lT.ivarc fino 
alla "ielata gallcria, che c ne· 
neva pezzi gro~ i, eia ti i}ograf~ 
del m inistero. fidan7.alC di ope· 
ratori, e generici d i Cin~ci l.t:i . 
.\vl·e[ pOtuto 'preg-ar:: la moglie 
del mio droghiere (che ho "i· 
~ta a~ire impettita le magiche 
scale, all'inizio dello ~pCllaco· 
i?) di .tra mettere 'Per me tali 
nngrallamen1i: ma . poi, un'un­
data d i folla (fo rmala da in· 
~osS3!tr!ci, impiega1.e postali .e 
'u~fenllolere volontarie) ci ha d i. 
VISO; e ho dovuto, ccn ramllla· 
rK:o~ rinunziare. 

IV 
Da Ull 11Otiz.iario cinemato­

grafico della Libertas Film, la 
SOCielà che di lobuisce film so· 
vietioi: «G~i a l'C h.i.v i d ello ta· 
to Maggiore -dell'Esercitp Ro · 
~ f) m'TIno rivela10 ILnO dei piil 
-:!~ .. zionali 'egreli della baria· 

:tl·a lIi talingrado; il egrrto 
dI una vittoria clamoro a aJla 
qua.le può senza esagera'l!ione 
farsi riçalir~ il de tino tesso 
dcll'Eurol]>3. Pochi sanllo che il 
deslino d i tarui popo li è stalO 
sospeso al ,610 t&lui imo di 
di~ci .minu.ti d'orologio: dieci 
nUn!m che avrebbero potuto 
SC()(lvol.gere il mondo! • . 
. lo non me ne ilHendo di poll. 

Itca; l'Orrei doma '1tlare: più 
'\Com'olto di com 'è ade' o? 

" hancCloca BeTl i ni. tomata Ln 
·ta!ia. ha dichiarato, tra l'al· 

tru: • Ho ~mpre conservato 
n~l uore il l'icordo di Assun . 
{a ~/lilla ". 
. Per questo - per la spina _ 
:1 suo cuore. anguinava! 

VI 
Dialngo. 
L \ DECHL\:\1 SA : - Coo 

Ul!t: I ~ "erate (o nOllate) nata· 
li7ie e di capod'a,no chc si 60-

ilO "olte i!l ça'3 delle nostre 

DUE RIGHE 
IN FRETTA 

A CHARLIE CHA­
PLIN, DETTO - IN 
ALTRI TEMPI-
CHARLOT, SVIZZE-
RA. - Due righe in 
fretta. signor Chaplin, 
per domandarle 1.:na 
cosa (me n'tro dimen­
ticato, la settimana 
<corsa). il suo Luci del­
la ribalta, dice un • ti. 
tolo. di apertura, s'ini­
zia nel 1914, a Londra. 
Supponiamo che si 
tratti del mese di mu­
zo o di aprile. perchè 
nen si vede nebbia, nè 
si vede neve. Poi c'è 
un altro «titolo " che 
dice « Sei mesi dopo . ; 
e arriviamo, se il ca­
lendario non è un'o .­
nion . a settembre, cioz 
in piena guerra mon­
diale. Me lo dice, dun ­
que, le i, signor Cha­
plin, come fa, Tegy, ~n 
piena guerra mondiale. 
a .svojgere un «giro » 
di spettacoli • nel con­
tinente '! -. Distinti 53-
luti. 

o. 

di,'c dei n09tri produttori e 
th .10'11 i registi, chi sa quaIl­
ti imiti hai rice'·ulo. e chi sa 
in quale imbal·37.20 ti :ei tro· 
"ato, dovendo scegliere' 

IO: - :\' on mi 'ono trovato 
alla tto in imbarazzo, o divÌlla. 
I>erchi: nessullO si è sognato, (e 
ha fatto bene!) di in.\'itarmi! 

L .\ DECJ~1.\MUSA : - ~oa) 
mc Ic> di re! .:\Ia. tu. qUllndo. 
d'e~late. fai le feste, invit.i sem· 
p re llhtti! O forse debbo <pC-ll. 
,a re che i tuoi ~n v~ti es:ti l'i sa­
no Mali - come dire? - un 
po' maldestrj e che, per ilDa. ra­
gione o per un'altra, hai sc:oo­
(enta.to ,i fLUoi ospiti; cosicchè. .. 

fO : - E come a\'Tei po. 
LUIO scontentarli? • 'on riten­
go di es'~re ineccepibile nean· 
che in questo (n "Suno Jo è 
mai in nienle!). ma iinc:hè s.i t: 
tra llato di offrire }a mia mo· 
desta ospitalità alle re te svol· 
teli ,"eIle Yar~e GÌ~tà d'Italia, 
con biglietto (in prima classe) 
di andata e ritorno, tanze con 
bagno all'albergo. spes~ di fa~· 
chinaggio (per le vallgle) a m':O 
ca rico. e lìori freschi per le dI' 
ve, credo di es~ere ~ta.to all'al­
tnza: 

L\ DEGI\l.\ MUSA : - Al· 
lora. hp ~pilO. 

IO: - Che cosa hai· catp1to, 
o divi.na? 

LA DECOfA MUSA: - Che 
chi n:>n i: aJI'altezza, 1!10n sei tu . 

VII 
Debbo ringr3l.iar~ un'in.fini­

tà di g{:1l>(e (amici. conoscenze, 
lettori case ci.nemalografiche. 
eccele l~a) -per gli augu .:. che ?el 
resto ho ~ià lÌcamb:all cor~lal ­
mente. '. on posso ringraz.'are, 
per il lQro ricordo, J.e • dl ve ". 
da me ·coperte. e lancl-3~e , con l 
concor~i - e Cioè; LucI;ma v,e. 
dovelli (Missio!,e s~nza ~lorta! 
.\1arilo e moglie), Plerl\! S. meni 
rr'iale della speranza), ~aola 
Benin i (La Sonnambula), Slmo-

na .\ndreas L (L~ muta di Por· 
tici) . Gabridla Cioli (Bellezu in 
moloscooter), \ [aria Bian-ca Ce­
ra oli (AH. 519 Codice Penale, 
,Hondo Libero), ·Mar.iolina Bovo 
(Tre storie proibite), J..uisa Ar­
denghi (Le 1'aj!,az::e di piazza fii 
SJ1agna). :'Ilaria Lu isa Alla io 
IPerdonami!), Ma ri a Valenti 
III maestro di dOlI Giovanni}, 

GIanna egale (ln oiusta condall' 
110. CTislo i: j}(lSSalO sull'aia) _ 
'[>Cf la semplici ima ragione 
che, a moti"o di un d,isguido 
pustaJ ~, 'lo.n ho ricevuto i loro 
augu ri. 

\ '111 
Ci ~ono l'entolto film fermi. 

{:n film si dice ch: i: • fer. 
mo . quando so pende la ].avo· 
rl/ione perchè sono vC"1uli a 
JIl,mca re i denari per andare 
31a '1Ii. Cn film. ferili ;). vuoi 
dire che diecine di m ilioru so. 
nl) destinati ad andar perùmi. 
chc centinaia di per one rima:l 
gono ~enza lavoro, e via dhc:>{. 
rendo. ' I l lìlm • fermo . dc. 
, ~ bhe eql."~·alere - cOIU~ II'!. 

p~''''''abil i:t.'1 morale. a .pane 
qudl~ penale, non sempre da 
e"IIHlere - alla co truzione di 
un edificio, il <juale. essendo 
co ·truito ma'le. minaccia di crol· 
lare. ;\I on i capisce percM, se 
1111 edi lìcio è costruitO maie, "ie­
ne falta lln'inchiesla per sape· 
re d i chi è .Ia co}pa; e se un film 
~i ferma, con tutte le autorità 
e gli emi cinemalogmfici che coi 
~ono, es uno se ne preoccu-pa. 

le cose cambiassero, se cioè 
qllalche autorità cominciasse a 
occupa rsi (e a !preoccupaI i-) 
tl~i fi}m che rimangono • fer· 
mi. , garantisco che non se ne 
fermerebbe più flessllno. 

n 
11 bandolero stanco. 
nallrlolem, i-n i taliano, si può 

allche tradurre: 'Pubblico. 
X 

;\Ion p er me (no . noo per me. 
che ('ro tMO g-r3ziu amente in­
,i·tato da Remigio Paa.ne alla 
• prima.), ma per il perS(J.!la· 
le di ba 'sa forza (e ragazzi) 
della mia redazione, avevo chie· 
sto - in 'isten t&m cnte, del re· 
:to i n cora~giato dal c,arQ ami· 
co Ettore ;\IQvi. di 10ealO per 
l'occa ione da Milano a Roma: 
• Quando vuoi, telefonam i; sarò 
relici~si ll\() di ... " ('(retera - UI1 

paio di ;POStj '»Cf il Si tioo; ma. 
tira e molla. i posti non SOllO 

venmi fuori. dato che..il teatro 
era sempl:e «c·aurilo.. Ora. 
mentre mi congratulo p~r gl·i 
incassi, vorrei fare la seguente. 
timida o ervalJÌo·!le. ~Ia che 
p!CIp1'io proprio il mio ex·ami· 
co Ettore. 'ovi (ex?) quandu cl;l 
a un amico (ex?) dci po .. ti , de· 
ve dare quelli VI/o/i, cioè desti· 
nati a rimallere in venduti? lo. 
for'ic, qua,n-do gli mando il gior· 
naie in Qma~gio. gli mando le 
ropic di resa? :-'<0 : io gli maJlllo 
delle copie 1Iluove, che pnl rci 
vendere all'edicola (le edicole 
sono i • bottcgh 'ni - dei tea· 
Iri). Se gli manda«i dellc co­
'Pie di re a, nO li gli farei Il·n 
-piacere. ma lo tratterei aUa tre­
gua dell'ometto ('hl', ogni fa . 
lO. viene a ,prendersi , 1e,'a mlo· 
mela dai -pied>i. la cal ta ' raccia. 
Co~ì Illi . ovi). se mi dà dei 
posti sow quando rima11gono 
h vm·etul i, non: mi fa uv piace· 
re, ma sono io che glielo fac· 
cio a lui, peochè glieJ. riscaldo. 

Dice il pI'overbio: tlihil 5ub 
sole navi. 

Bisogna rettificare: qualche 
cosa dio .1llovi •. c'è. 

(Camunque, caro Et·tore, sta 
trallquillo: io wntinuerò a 
mandarti delle copie llon di 
resa). 

D. 

* • Il Governo britannico è con-
trario. in ljnea <li prindpio, ad 
adottare discriminazioni fiscali a 
favore dei fì.lm nazionali, òati 
g.U impegni nazionali . <Iati gli 
impegni internazional i commer­
ciali della Gran Bretagna. 

PINACOTECA 
DlMAJORANA 

GIO RNO E HOTTE 

HOLL ~WOO'D 
Dopo una parentisi monda_ 

na e ,godere::lia, a.ll~ ~":Ìa-'p~­
I~tino tra ,poco SI IlliZlera Il 
film di coproduzione italo­
francese La poltrona di Sata­
na. Si assicura che detta pol­
trona non è nè una Frau, nè 
una Magliocchetti nè lampo­
co una creazion e di Malate­
sta e Masson. J om Huston è 
-sulle mosse <li venire a Roma 
a dirigere Il tesoro del!' Afri ­
ca. Detto tesoro non consiste 
in Gina Lollobrigida o Jen­
nifer Jones che interpretano 
il film, e neppure in Humph­
rey Bogart b Massimo Sera­
to, che lPure interpretano il 
film, bensi in un tesoro vero 
e proprio attualmente custo­
dito dalla setta dei Mau Mau. 

Mal'io Soldati vuoi porta­
re sullo schermo un so~etto 
di 'Graham Greene dal htolo 
La mano den~ straniero. 
S 'ignora su quale attrice que­
sta mano si poserà. Dopo aver 
rilevato che Janet Leigh, To­
ny Curtis. Virginia Mayo e 
Jeff Chandler, sono stati pre­
miati dai giornalisti america­
ni per la loro cortesia, notia- ' 
mo il fatto che a Parigi Sil­
vana Pampanini è chiamata 
Silvana Pampan; un fatto è 

di GIUSEPPE PERRO .... E 

certo: che se si fosse chia­
mata Pompanini l'avrebbe 
-chiamata Pom,pan, e se si fos_ 
se chiamata Pempanini l'a­
vrebbero chiamata Pempan, 
se poi si fosse chiamata Pim­
panini l'avrebbero chiamala 
Pimpan; è ovvio, infìne, che 
se si fosse chiamata Pumpa­
nini l'avrebbero chiamata 
Rumpan. « Fresca, nonna -. è 
il caso di esclamare con tutta 
la forza dei polmoni giovani 
e ricostituiti. 

Sofia .Loren, .già Sofia Laz­
zaro, nata Scieolone, è la pro_ 
tagònista di Aida . I dirigenti 
della Metro, preoccupati del 
carattere antipubbli:itario 
della Malattia di Ava Gard­
ner, affetta da serii <listurbi 
intestinali, .pensano di ripie­
gare su un • esaurimento ner­
voso di carattere intestinale ., 
molto meno impegnativo. il 
prossimo film della Lollobri­
gida sarà Circe , l'impera.trice 
nuda. Come molti sanno Cir­
ce è ]a famosa maga omerica 
che tramutava .gli uomini in 
porci. Speriamo :he il film 
della Lollobrigida non giunga 

al termine d i lavorazione tra 
zamponi, salsicce e cotechini 
di carne umana. Lana Turner 
ha divorziato dal ter20 mari­
to Bob Topping c on il quale 
era sposata fin dal 1948. Mo­
tivazione: • estrema crudeltà 
mentale •. Alida Valli è par­
tita per gli Stati Uniti Jean 
Renoir pure, Shelley Winters, 
invece, è tuttora a Holly­
wood. Dopo aver rilevato che 
le agitazioni dinastiche e la 
guerra sacra sono tuttora in 
atto tra Totò, De Curtis e Im­
peratore e il Basileus Marzia­
no Lavarello, preghiamo la 
dolce tenularia dell'ufficio 
postale di via dei Chiodi n. 72 
<li volere inviare l'aduso te­
legramma a quella santa don­
na di Silvana Pampanini -
Terme di Caracalla - Roma: 
Cara Silvana, grazie infinite 
per il tuo sostanziale contri­
buto a.ll'affermazione deL ci­
nema e della cultura italiana 
in teTTa di Francia e ovun­
que. PeTSisti e vedrai ch.e ti 
faranno senatrice . Come la 
Merlin. Auguri senza figri ma­
schi da. 

Giuseppe Perrone 

I ventario Libri 
n° .. r.56-11 ....... u 



Grazi~ allt u riu cit~ iDt~rprùazioni, Umberto padaro è oggi uno degli attori italiani di carattere più doti e forse il più apprezzato. « Na$tro d 'argento 1951 », Spadaro .non 
è v~1lUto meno alla 6ducia in liti ripo dai produttori. Da «Anni difficili », la carriera di Umberto Spadaro .DOn ha cono ciuto soste. Attualmt.nte, dopo «Cani e gatti », egli 
interprùa c La . temi in pace » con la regia di Marino Girolami. Nella fotografia , Spadaro gioca una buona carta. Nei ta elJj: ancora dllt eSJ)ftssioni del popolare attore. 
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POLEMICHE TEATRALI 

Glflnnlnl: COnTRO 1L CULTURRmE 
J\NTON GIULIO BRf\GJ-\GLIJ\: PRO 

IL "teatro per molti" e il H teatro per pochi" 
Dal!'onqrevoLe. ~gLielmo 

Giannini e stata \1l(!tTlzzata al 
nostro Ant01l Giulio Bragaglia 
la seguente Lettera: • Cat:0 
Antongiulio, Ruggeri è p!"rb­
to al Quiri no romano gli so­
no succeduti ~aeano e l.a 
Gioi-Cimara, e 10 posso SCrl­
verti senza far sospettare di 
voler tare della pubbliCità 
gratuita alla mia ultima (per 
Ofa e a Dio piacendo) com­
media L'attesa dell' Angelo. 

Ti scrivo per la tua .critica 
su • Film d'oggi, che mi ha 
sorpreso per d!.le ragioni I?rin_ 
cipali: la pr.una .che sIamo 
amici da tantI anni, la secon­
da che non fai parte della 
ghenga • D'Amico & C. .. . 

Tu mi rimproveri, gentil­
mente come sempre. di non 
aver messo un tipo nuovo 
nella commedia. La moglie 
che tormenta il marito è • co­
sa vecchia " la Morte che 
viene a prender i un p~rso­
naggio lo è del paTl. Ma mio 
caro Antongiulio, anche i per­
sonaggi di Shakespeare, di 
Molière, di Goldoni sono vec­
chi, rkalcati su quelli anti­
chissimi del Teatro greco a 
loro volta chissà da dove ri­
calcati. A qualcuno si consen­
te un • giuocatore " a qual­
che altro un • seduttore .; 
perchè solo da me si voglio­
no tipi nuovi di zecca? 

Mi ribatterai, e fOI'se con 
ragione, che ci ono le lesbi­
che e j pederasti dì ~ r o 
teatro modernissimo, e pur­
troppo non soltanto nei suoi 
<Xlpioni. Ma li par giu ·to co­
stringermi, alla mia età e col 
mio passato, a fare l'inver­
tito? 

Là dove la tua critica è più 
bella e profonda 'arresta di 
botto. Tu dici che io 60no 
.l'autor che combatte in fa­
vore del • normale. e • per 
il pubblico . contro gli in­
tellettualismi. il culturame e 
le complicazioni •. Ti rin~ra­
zio: ma quelle quattro righe 
non mi bastano. soprattutto 
perchè non sembrano l'elogio 
che effettivamente sono, ma 
un'affettuosa richie ta di cir­
costanze attenuanti. A mio 
parere dovresti scrivere un 
articolo, una serie di articoli, 
condurre una campagna sen­
za quarti-ere contro l'intellet­
tualismo. 11 culturame. le 
complicazioni. 

Ti rendi conto di quanto sta 
accadendo a Roma. zona par­
ticc J.armente infetta. diretta­
mente dominata dalla ghenga 
· .o'Amico & C. ' che ormai 
sta per travolgere lo stesso 
D'Amico? TI pubblico rorna­
no è portato verso un pro­
gressivo incretinimento con le 
rimasticature di scolasticismo 
teatrale che gli ammannisco­
no. Registi e sedicenti tali 
(che guaio hai combinato pro­
prio tu, Antongiulio carissi­
mo!) si sono impadroniti dei 
orinCipali teatri della Capi­
tale e vi ripetono le loro espe­
rienze d'accademia. sempre 
quelle, con un'jnsistenza S'Qa­
ventevole. Costa alle Arti, 
Salvin! o Ga~sman al Valle, 
Visconti all'Eliseo. continua­
no a dare le loro tesi di lau-

I rea - e anche i loro compo­
nimenti di liceo - al tlubbli­
co che non capisce piÙ nien­
te, e che in mancanza di ro­
ba più consistente, finisce per 
convincersi che non c'è altro, 
in teatro. Sharoff ci dà un 
altro ALbergo dei poveri: po­
V'erino anche lui, sembra non 
sapPia far altro che ridarci 
quella commedia. 

Senonchè il teatro d 'un 
oa~ è fatto dagli autori, nqn 
dal cosiddetti re)l'i~ti. Vale pIÙ 
la Commedia di Viola o mia, 
c~lDta più l'esperimento d'un 
giovine autore italiano che 
non le Tre sorelle di quel 
De Filippo iperboreo che fu 
Cecov. 

La quasi totalità delle sov­
venzioni si spende a Roma'per 
consentire a registi ven o 
falsi di snaturare testi cele­
bri. per permettere a ridut­
tori, che non so quante lin­
gue conoscano oltre al dialet­
t~ natio, di percepire dirilt! 
d autore in misura che nOl 

autori veri non ci sogniamo. giunta, dal punto di vista del­
Il resto deU'Italia, che paga l' autore itali ano, io dal pun­
le tasse da cui si diffalcano to di vista del teatro in ge­
le sovvenzioni, è senza tea- nere. 1 nostri punti in comu.­
tro. Ti pare una cosa ragio- ne sono molti, ma n on PO$­
nevole, questa? sono essere tutti; difa tti Gu-

Naturalmente la ghenga glieLmo mi perdona gi!!.dizio-

i diritti, i bisogni e la im­
mensa funziorte del teatro 
per molti, del quale queLlo 
per pochi può essere anche 
un • banco di prova •. 

Che l' intellettualismo e il 
cuLtuTalismo siano nocivi al 
teatro in genere, vien negato 
dall'attuale stagione che vede 
accorrere al lavoro di Berna­
nos Letterato di prima catego­
ria, cattolico frondista ma 
scocciatore luttuoso, un nu­
meroso pubblico. Amleto e ta 
Locandiera n01l appartengono 
nè aL cuLturalismo nè al con­
trario: sono TEATRO e basta. 
Ma Cecov a teatro è fenome­
no di certo culturalismo per 
il nostro pubbtico; e se, come 
dice Giannini, fosse un • De 
Fitippo iperboreo., cioè al 
cubo, diventerebbe TEATRO. 
Nè voglio credere che Gu­
glielmo abbia voluto offende­
re Cecov mettendosi alla pa­
ri con queU'attore-autore na­
poletano che giorni or sono 
chiamava dramma giallo 
Amleto e diceva che le com­
medie di Molière sono come 
le sue: soltanto che lui non 
sa chi sia Molière. Giannini 
sa chi è Mo!ière, e chi è Sha­
keaspeare, perchè Gian'R.ini, 
espertiSSimo tecnico, ammira i 
nominati capimastri della tec­
nica. 

• D'Amico & C. ' è felicissi- samente le differenze. Non 
ma di quanto accade, e non vo.g!io risp0n4ere alta f~a 
ha al l'a pr occupazione che cnhca se eglt fa delle 'IIue 

notarelle sulla sua fortunata 
commedia L'attesa dell'ange­
lo, altrimenti non si finisce 
più.. Riconosco che raramcn­
te Le commedie portano ]: er­
sonaggi o situaztoni nuol)e, 
ma riconosco pure che mol­
te riescono quasi a non farlo 
notare. So bene che Gianni­
ni scrive per trovare il J)Te­
testo di commentaTe la Svcie­
tà e la sua vita, p"o!!mgando, 
nelle commedie, il SlLO lun go 
gioco di divagazioni solide e 
di sicure messe a punto. E' 
questa La pllrte pOSi t i va ed 
attiva della sua produzione 
che si ride persino della logi­
ca e deLla veri simiglianza te­
nendo d'occhio soltanto le 

Guglrelmo Giannini è contro il chi ose che gli interessa fare . 
I! suo teatro vuoI essere 

« culturame » sociale e politiCO partecipan­
do egli alla lotta contempora_ 
nea anche C01l questo antico 
e potente mezzo. 

quella di svalutare gli autori 
italiani. Quello che, come ten­
tativo di svalutazione, è stato 
fatto per la mia Attesa del­
l'Angelo a Roma è enorme. 
Pensa che alla rappresenta­
zlon di quella commedia al 
Q l.i. irino sono mancati solo 
quei cinque o sei applausi che 
~arebbero toccati anche a me 
~e non avessi avuto la febbre 
a quaranta la sera della pri­
ma .• D'Amico & C .• ha ap­
profittato dell'incidente in 
modo cannibalesco. La melen­
sa malvagità i un caricaiu­
rista ,analfabeta, che chissà 
perchè passa per uomo di spi­
l'Ho nel Teatro italiano, SI è 
occupata ben cinque volte 
deila commedia per dire 
ch'era brutta. Un tale, su un 
quotidiano di Padova, parla 
di • pietoso fiasco romano ': 
c'è là il teatrino studentesco 
affiliato alla .D'Amico & C .• 
e mette conio di far circola­
re la notizia d 'un insuccesso 
italiano. Il quale insuccesso 
poi continua a ottenere ap­
plausi a non finire e a incas_ 
sare fior di soldi dovunque va 
Ruggeri. 

Che scopo ha questa mano ­
vra? Si vuoI forse impedirmi 
di vincere ii ;premio di St. 
Vincent? E' per questo .che si 
precostituiscono critiche a­
stiose e notiziari falsi? E' per 
questo che i vad propaga~­
disti di quelle filodrarpmati: 
che pretenziose che. sono l 
Piccoli Teatri vanno 10s o­
do s ulla caduta d'un lavoro 
che non solo sta sempre in 
piedi ma <:he corre di gran 
galOPPO verso il traguardo fi­
nale? • è 

Caro Antongiulio, ques.o 
il tasto su cui devi battere, 
questo è il tema da svolgere: 
altro che pretendere da ln.e, 
vecchio stallone, pederastl.Jn 
palcoscenico. D~p~ le ~lezIo­
ni per le quali l caSI sono 
dùe, verrò a (larti una mano, 
vincitore o vinto. Ma tu non 
mollare non farti inviso:hiare 
dal cultura me e dall'int.!l1et­
tualismo e difendi il vero tea­
tro. che è il TEATRO VIVO! 

Tuo aff.mo 

Del resto se egli mettesse 
in scena ragaz'Ze saffiche e 
sodomiti ripeterebbe il teatro 
di KLaus Mann e dei suoi 
successori. Ogni soggetto è 
v ecchi o e ogni soggetto può 
essere buono ad una spicca­
ta personalità, per fare un'o­
pera originaLe. Non è faciLe 
farla. 

La personalità di Giannini 
è nella spicciola filosofia pra­
tica delle osservazioni conte­
nute dai suoi dialoghi e dal­
la satira che le fanno brilla­
re, ciò che lui dice • teatl·o 
vivo " aderente alla vita. E' 
un genere. Ogni autore fa un 
genere, e quel poliedro a in­
finite facce ch'é iL teatro, 
contiene centinaia di gencn 
prossimi fra loro. Ma che una 
taccia del potiedro preten~a 
di oscurare l'altra ad essa vt­
cino o lontano, è assurdo. 
Tutti debbono esistere con­
temporaneamente per non 
mandare in frantumi il com­
plesso. 

lo non ho nessuna simpatia 
per gli attuali cosidetti Pic­
coti Teatri perchè sono tea­
ri in grande fatti in piccolo; 
mentre secondo me, dovreb­
bero 'essere sperimentali 
d'ogni esperimento, per spie­
garci la loro particoLarità e 
per giustificare L'an.gustia lo­
ro ch'è industrialmente assur­
da e Letale (quindi da sovven­
zionare). Essi dovrebbero e.<-

GugHelmo qui parla di re­
gisti favoriti nette sovvenzio­
ni (i riduttor i sono molto ri­
dotti, ormai, e non fanno più 
gli esattori dei diritti d'auto­
re dei defunti). lo non posso 
che condividere la protesta 
sua contro le camorre che si 
spalleggiano e si imp01lgono. 
lo ho coraggio. ma n01l ho 
forza: e le mie campagne re· 
stano maltusiane. Mentre io 
combatto, gli altri incassano, 
non soltanto sovvenzioni ma 
prebende mensili, dai quattro 
punti cardinali. Riconosce 
Giannini che D'Amico è quel­
lo che riesce a fare più bot­
tino per sè e per i suoi. Eh, 
si! Ma i de Bosio di Padova 
(teatro di professionisti paga­
ti, non di studenti) è protetto 
da parenti senatori. Egli no­
taralmente, si aHea a D'Ami­
co alleato di Grassi per fare 
il vecchio gioco: • io non ti 
ostacolo: tu favoriscimi . . Di 
recente D'A mico, attaccato 
perchè esalta e salva Orazio 
Costa in ogni caso ha fatto 
qualche riserva sullo spetta­
colo classico di Ostia metten­
do, però, al sicuro il suo pro­
tetto come regista, ed ha esaL­
tato Visconti per Cecov, al 
fine di mostrare che lui non 
è geloso per C01lto di Costa 
e non è vero che ammazza 
tutti p er far vivere soltanto 
il suo pUpino (un caso di So­
domia sptrituale: un fenome­
no freudiano forse nuovo). 
Cosi Visconti stavoLta non Le 
buscate come prevedevo. 

Guglielmo Giannini 

lo condivido molte idee del~ 
l'amico Giannini al quale ~t 
lega una viva simpatw per d 
suo parlar franc~ per la .e­
nergtca attività, per La factle 
fecondità d'autore, e, .s9prat: 
tutto, per La sua a~tlttà d~ 
tecnico, provato pnma net 
« giaHi » e ora nel suo n~ovo 
(1enere che, al pari del pTtmo, 
mtende essere popolare (.e 
ogni ge7tere ha, nel t.eatro, tI 
suo posto aWToPTUltO). In 
tante cose deUa vtta to. la P!!~~ 
so. dunque, come Glann~nl: 
ma resta il fatto ~he 11ft e 
Wl autore che nei gtOr~h so~ 
sti ene polemi.came"!-te t 'puntt 
di vista parttcoLan del! a~to­
re io un regista che. sostlene 
potemicamente queLlt del re­
gista collettore: Lui pensa, per 

Anton 

fende 

S'è pure dato il caso di 
Scharoff all'Ateneo. D'Amico 
avrebbe vo lentieri dato un 
morso avvelenato aU'altro 
Preridente che osa avere da 
parecchi anni un'aLtra Scuo­
la d'Arte Drammatica a Ro­
ma, ma non l'ha fatto perch é 
L'abile Cortese ha scritturata 
la Albertini, ex scolara di 
D'A mico, da lui idro latrata. 
Qualcuno dell'Accademia si 
giova della compagnia Scha­
rofj dunque lasciamola cam­
paré... D 'Amico è tutto in 

Giulio Bragaglia. di. questa mentali tà . . N o.n c'è 
niente da far e. E St agtta co-

il «c u l t u r a m e» me una trottoLa a intimidire 

sere ContTO il pubblico e per 
ochi v olendo guidare il pub­

blico e non seg1fir Lo nel bassq 
gusto col fine dl f ormar I} qaet 
propagandisti dei genen: nuo­
vi (voglio dire in~ovah) ch.e 
dai Picco H Teatn; (,SpeTt­
mentali dal nome camuffat.o 
per opportunità • d~oCl'att­
che . ) dovrebbero . usC'tre. 

Non sono contro' gH intel­
lettuali e il cutturaT!le e le 
complicazioni perche. vengo 
proprio da questa s~hler.a ch.e 
capttan.a.i per vent annt. ~o 
tanto buon senso da caplre 
l'altro mondo - difatt~ ci t ,a­
do, ogni tant9, ad agg~orn~re 
le mie espenenze e Ttsenttre 

funzionari, 11 .brigare intorn~ 
ai p ezzi grosSt, sempre per tl 
suo fine utiLitario "/l.C!=ade-; 
mico " toLler ato da certt SUOt 
colleghi che sono pecoroni di 
fronte e maledtcenti a.lle 
spalLe. 

L'unico a n on capire tutte 
queste cose è t'amico nostro, 
candido e angeLico. Senatore 
Angiolillo, che dà iL coLtello 
per il manico in manq !1 
d'Amico pur sapendo cht c. 
Ma anche qui ci sar à di mez: 
zo la politica. Gli interesSt 
sotterranei della politica s01l;O 
stati per me sempre un mt­
stero. 

AntO" G. Bragaglla 

L'attrice-ballerina Maria Litto in un atteggiamento tU danza 
.nd film «La terza da destra ». (Esclusività: Amore-Pisoni) 

LA MUSICA 

1. [UUIA l li Ul[[11 
D·I PORTA PIA 

La scomparsa del M aestro Molinari 
di GIOVANNA SAN'O STEFANO 

La stor.ia dell' Accademia di 
S. Cecilia è una storia lunga. 
Risale al 1556, anno in cui li 
trentenne Giovanni Pierluigi 
da Palestrina, Principe della 
Musica, fu -eletto primo pre­
si,dente. E tu il solo presiden­
te giovane, poichè i venti car­
dinali che lo seguirono, nel­
la presidenza dell'Accademia, 
avevano H dop:piC? dei s~oi 
anni. La loro attIVItà termmò 
con la presa di Roma, all'as­
salto dei bensaglier i dalla 
breccia di P orta Pia. Dopodi­
chè l'Acaademia venne retta 
per cinque anni da una C0!11-
missione presieduta da Filip­
po B orma a cui segui l'ono­
revole Broglio; e poi il mae­
stro Marchetti, il marchese ~i 
V illamarina e il conte di San 
Martino. Con S an Martino 
presidente, Bernardino Moli­
nari direttore stabile dell'or­
chestra e l'Augusteo come se­
de dei concerti, corojncia l'e­
poca d'oro della .Istituzione. 
Al conte di San Martino, le­
gato da amicizie. con le mag­
giori personalità del Governo 
e della aristocrazia, n essuno 
n egava 'un favore e, da parte 
sua, Molinari lavorava senza 
risparmio. Era al corrente 
di tutto ciò che si scriveva 
in Europa, in fatto di musica, 
fu lui a formare il gusto e 
la cultura del pubblico roma­
no e una delle più ammirate 
orch estre del mOI}do. Presen­
tò La mer di oDebussy (e De­
bussy, presente in sala, lo ab­
braociò pubblicamente), tutti 
i lavor.i. sinfonici di Riccardo 
Strauss, Petruska, UUcceUo 
di fuoco ;di S~ravjnski e m~­
grado i 'fischl che serpeggIa­
vano e si incrociavano dal 
loggione alla platea, riuscl a 

portare .a termine l'esecuzio­
ne della Sagra del la Primave­
ra. C'erano sempre lunghe fi­
le di persone dinanzi al bot­
teghino dell'Augusteo, e men­
tre aspettavano il loro turno 
per l'acquisto del . bir;lietto, 
narlavano con am=aZlone e 
Interesse di Debussy, Brahms, 
Honegger e dei giovani com­
positori italiani che Molinari 
presentava indistintamente al 
giudiz>io del pubblico. Amico 
di Ottorino Respighi, 'Si deve 
alle sue belle, accuratissime 
e innumerevoli esecuzioni 
buona parte della fama dei 
Pini e delle Fontane di Ro­
ma. Ma quel tempo è passa­
to: il conte di S. Martino è 
m orto, Molinari lo ha rag­
giunto in questi giorni, l'A u­
gusteo, circondato da ma~­
conici cipressetti non è P1Ù 
la sede d ei concerti dell'Ac­
cademia, Il teatro Argentina 
è trop"po pic.coio per .i. ~onc~r­
ti di De S abata, R ubinste1O, 
Giesecking. Il Comune idi Ro­
ma ha fatto dono all'Acca­
demia d ell'area lungo la via 
F laminia, di fronte a'l Mini­
ro della Marina, per la .co­
struzione d ell'Auditorio. A tre 
progetti è stato assegnato il 
primo premio. Gli architetti 
Lenti, Sterbini, Brusa, Can:­
cellotti, Muratori; gli' Inge­
gneri Castelli--Guidi, D ella 
Rocca e H prof. Zuaroni sono 
i vincitori del concorso. Ed 
ora stanno studiando di co­
m une accoroo un nuovo pro­
getto da sottoporre al giudi­
mo deU'Accademia di Santa 
Cecilia. Ma quando verrà po­
sata la 'Prima pietra sotto i 
pini di Villa Strohl-Fern? 

G. Santo Stefano 
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VARIAZIONI 

1~~llII ~i ~[HIRMI 
tIC.'tit.g' 

Un • 61! - alla vita, malgrado tutto ed una lezione d' 
ottimismo ai vari Umberto D .: ecco .ii Charles C haplin di 
Luci della ribalta. 

• Umberto Sì -
• • • 

Una bella • differ enza! _. 
Luci del~a ribalta ha d imostr ato abbondantemente ... 
... che dtfferenza passa fra un film • çalvero _ ed un film 

l dal -vero - . 
• • • 

Oscar alla D'Albert. 
• LUCII della ribalta •. 

• • • 
Una battuta di Alfio Amore: operatore per Londra: 

Nebiolo. 
• •• 

Certo, Vittorio Gassman, fra gli Amleti moderni, è quel­
lo che ha piÙ • stoffe. shakespeariana. 

l Tessere o non tessere ... ?. 
o • • 

P er. l'ep~sodio l Miranda. in Noi donne h anno trovato 
11 relpsta Ideale, Zampa: que1l9 di C1L~ri senza frontiere. 

Che la ,~ostra • Isa InternazionaLe _ e proprio un cuore 
senza frontiere! 

0 $ . 

• Arrivederci in Francia . per Silvana . 
Talmente provocante, ,da provocare un altro film france­

se tutto per lei! 
A Panai per l Koenigsmark _, Ni,ni-Pampan suscita u n 

l (French) Can-Can • . 
• • • 

Silvana PamPQnini, futura lIfadame San Gene ha uno 
sguardo verde-p'iada scmpre più • m inerale ' . ' 

«Madame Sangemini • . 
• • • 

Racconti di Natale. Eva Vanicek, Principessa di favola 
in Bertoldo, BcrtoLdino e Cacasenno. 

- • .c'Eva una v olta ... _. 
• • • 

Cenone di F ine d'Anno per L ucrezia Borgia. 
Martine Carol preferisce l Broccoli d i Natale _ 
Martine «Scar ot _. . 

• • • 
La nuova « P erla d 1 Tirreno _. 
Paola Mori è a Napoli con Errol Flynn, per IL maestro 

di Don G iovanni. 
• Vedi Napoli e poi Mori! - . 

o • o 
Un uomo che va sempre a grande or chestra . 
Battono ancora la f} rancassa per Garll Cooper , l Tambu­

ri lon tani ' . 
• •• 

Quando Gary Cooper but ta la pasta. è ... 
l Mezzogiorno di fuoco! ». 

• • • 
Sempre molto lodato. dai r egisti di Gary ... 
. " it su o spirito di Cooper-azione. 

• • • 
Il Nature Boy dslle tempi~ argentate. 
Tipi come il Renato, seppur precocemente brizzolati..: 
... saranno sempr e d·ei B aldHni) giovani. 

• o • 
Claudio Gora, dopo Tempo di cltar leston, fa Tempo di 

« shimmll? ' . 
Claudio • Go r itta _. 

• • • 
(Natur almente ... 
... con Marintt • B ertucci . ). 

o • • 
Enr ico Luzi canterà per voi. 
Enrico L'uzi -gnoLo. 

• • • 
Edizioni Ricordi. Quando Bellini pagava il -caffè. 
IL. conto del Cigno. 

• • • 
Edizioni Ricordi. H colmo per Giuseppe Verdi. 
Fare un • Nabucco _ nell'acqua. 

• • o 
Capocomico ligure con repertorio veneto. 

. Festeg~ata dovunque, la Compagnia di "Carlo Micheluzzi, 
In occasione del Centena rio di G iacinto Gallina. 

Gatlina vecchio, fa buon brodo! 
• • • 

Lea Padovani, che si è elegantemente spreceta per . un 
Totò e Le donne. 

M eritava una • Espiazione - . 
• • • 

Pao}\> • Masaniello _ Carlini. in veste proletaria. 
«iLa.. . tuta di Portici • . 

• • • 
Quelli di Cristo è passato sull'aja, fra cui 'la dolce Giu­

'ditta Tutajeff, sono degli autentici lavoratori dello spet­
tacolo. 

Lavorano tutti con la Tuta (jeff )· 
• • • 

In~enuo sex-appeal di Tania Weber. 
« Carica ero (t)ica ' . 

• • • 
Quelli (e quelle) di Cristo è passqto suU'aja. . 
Fabrizio Franchi avrebbe bersagliato le sue partenaloI'es -

ia Segale e la Tutajeff - d'una corte direreta quento te­
nace. 

Franchi tiratori ... 
• •• 

I 
Carnet di balle. Piero Lulli manda in (Carmen) Delirio 

e sivigliane: . 
l Mama, io ... Piero un novio ». 

• • • 
Carnet di balle. Cole Porter a Napoli. 
Il • Pizza (Night and) Day -. 

Or~on 
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A Sinistri: .1 produttore Alexander Salkind ha $critturato in que.ti giorni Errol Flynn per mterpretar. il techniçolor «Guglielmo Teti lt. Nella 
foto, da .inistra: Alexand.er Salkind, Errol Flym e Il lupervlsore del film, Mahom. Prima di c Guglielmo Tell " , Salklnd produrrl\ Il 11m 
« La figlia del reggimento,. che sarl interpretato da Isa Baniua, Hannelort Schrot, MIChel Auclair, Carlo Croccolo, Teo Lingen e Enrico 
LUll, e lupervlsiona to da Goffredo AI"sandrl'nl. (Prod.: Alennder Salklnd-Posa Film). A destra: Roaana Podeatl, la notllra giovane e brava 
attriCI Che ha Interpretato numerosI film fra i quali c La voce del .ilenzio _, ~ FancIulle dI lusso,. ed c lo, Amleto ", l attualmente a. Cittl 
del Messito, dove sta girando con Pedro "...,endariz, Il film drammatico c La Red _ (Lo., re te), per la r.gia di Emilio Fernandez. 

I 
HEI TEATRI DI POSA E FUORI 

(I IE(IIIIA\" lE 11)_~If) ~ I 
Il nuovo anno é incominciato a suon di musica 

Un pensierino gentile gen­
tile per i pr.imi giorni del­
l'anno nuovo: signori, per1 0-
nate coloro che minecciano di 
soffocar ci con i film musicali. 
Esce sugli schermi Melodie 
immortali (La vita di Masca­
gni); si è iniziata la lavora­
zione dell' Aida in Ferrania­
color, diretto da :tracassi ed 
interpretato da Sophia Loren, 
Loi MaxweH, Luciano Della 
Marra ed altri, con raggiunta 
d i AJlba Arnova; Maleno Ma­
lenotti , non contento di aver­
ci ammannito Caruso (Leg­
genda di una voce) ed il sud­
detto MeLodie immortaLi, an­
nuncia ora la Vita amorosa 
di Riccardo Wagner. Non va 
dimenticato L'uccello di fuoc..o 
del Fortunato Misiano che, 
forse, nel freddo deHa Sve-
2:ia s'è spento o qua§i. Può 
darsi, però, che il • vulcani­
co . pr<~duttore dell'Italia me­
ridionale r iuscirà a .sprigio­
nare un'altra scintilla e do­
narci finalmente ancora un 
autentico • film d'arte . . Ma, 
uccelli a parte. ritorniamo ai 
film musicali. E stavolta par­
iiamo di un Technicolor e per 
giunta diretto da Gallone: si 
tratta de La v i ta di Puccini, 
attualmente al montaggio a 
cura di Rolando Bendetti. 
Gallone annunzia un'eccezio­
nale riedizione Tecbnicolor di 
Madame Du BaTT'II, il film che 
Lubitsch realizzò, tr~ntatrè 
anni or sono, con l'interpre­
tazione di Pola Negri e che 
segnò una data ai tempi del 
l muto ». 

E cosi siamo giunti all'Epi­
fania. Proseguiamo nei pe!l­
sieri gentili: perdono, signo­
ri, ad Anto~io Amendola che 
per fare gli auguri agli amici 
ha avuto la sinistra idea di 
inondarli d i cambiali conte­
nen ti tanti a~uri, per fortu­
n'a non fasulli come i soldi 

di AMiOHIO PIUMELLI 

che di solito le cambiali delle 
produzioni dovrebbero rap­
presentare: 

La Befana ha portato ai ci­
leni una promessa di Curzio 
MUlaparte. Egli dovrebbe gi­
rare un film Iaggiù

j 
con gran­

de gioia dei napo etani. La 
cara vecchina ha portato un 
pò di calma nella calza di 
Silvio Noto. Egli girava con­
temporaneamente a Tirreni a 
e a Roma una mezza dozzina 
di &lm; la sua voce nel frat­
tempo ci ra'ggiungeva trami­
te radio in tutte le riviste 

messe in onde.. Av.reb-be d o­
vuto dormil'e in treno di not­
te; ma anche qui, ci assicura­
no, preferiva par·lare. Difatti, 
è noto che Noto, se non par­
la, muore. 

A Sorrento, Giwt~ppe De 
Santis ha dato il primo colpo 
(di manovella) al Marito per 
Anna Zaccheo. Come si E6, 
tale marito è destinato a ri­
cevere molti giri (di mano­
vella). 

Un distinto signore della 
l Protezione animali . anda­
va, durante le ferie , aUa r i-

Michè1e Morgan e Walter Chiari Dd film «L'ora de1Ia ve­
rità ». La Morgan è a Roma per presen%Ì3.re aDa pl'esenta­
zione del film (Prod. Cines-Fl'aneG-London Film; Distr.t Enie) 

cerca d eUa pr oduzione di 
Carm en proi bi ta poichè gli 
risultava che ner fi.lm lavora­
no dei tori, cosa questa seve­
ram ente proibita dalla legge 
italiana. Non si sa perchè egli 
chiedesse informazioni anche 
di Mario Cabrè. 

Pietro Regnoli continua ad 
annunziare film su film, con 
tanto di • cast - completo. Ai 
lettori di poca memoria ricor­
diamo Sçandak> in provincia; 
1>oi, rece mente, OpC1"azione 
Cinderel d adesso è la vol­
ta de Lo. meravigliosa notte. 
Però ci dicono che quest'ul­
timo è realmente entrato in 
lavorazione per la regia del­
lo stesso Regnoli e di Filippo 
Ratti. la film è tratto da 
l Christmas Carol . di Di­
ckens; ma la vicenda è tra­
piantata a Roma e si svol~e 
nel Natale 1953. Interpreti: 
Paolo Stoppa, Marcello Ma­
stroianni, Luigi Tosi elsa 
Barzizza. 

Ai margini della metropoli 
di Lizzani è entrato in fase 
di doppiaggio. 

La troupe di Legione stra­
niera è in partenze ;per il Ma­
rocco. 

Ci giunge notizia da Tori­
no di un film Vecchio Tegno, 
non meglio identificato. Regi­
sta, casa ,pro<iuttri<:e ed atto­
ri sono in possesso di nomi 
variati , belli e sconosciuti. 

Si apre l'annQ scolastico per 
la Terza Liceo di Luciano 
Emmer, che in questi giorni 
si accinge alle eua nuova fa­
tica. 

Si chiudono le feste <:on la 
notizia che dal l Q gennaio al 
31 dicembre 1952 sono entra­
ti in lavorazione, negli sta­
bilimenti litaliani, cenfoqua­
rantasette film. Il 1~53 T>ro­
mette bene e solo D ie può 
giudicare. 

l!. Piurt .. alll 

" 



Angd.ica Hauff è la protagonista del 6lm « Femmi.na del porto» che fu preswtato con notevole successo al Fc~ll v .. l 
vwuiano. n film sarà presto presentato sugli chermi italiani. Esso narra ..un dramma profondamente umano ed emozit,nant~ 

Sopra: una patetica espre ione di Angelica Haulf. Sotto (a si tra: 
trama originale e altamente drammatica «Femmina del portO » è un 

Adi LOd~1 in una scena dci 
mc. La H auff, nel film, so tiene il ruolo 

notevole 0 -

una barista. 
Ancora una int~nsa espressione di An-I:ca Haulf II d d h 

l:I~ • .... mon o d porto e i sent.i.menti c e 
caratterizzano qu~sto ambiente è felicemente nprodotto nd 6lm. La sceneggiatura è di Kulrnert 
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I una scena movimentatal a destra: Angelica Rad. Pu la sua 
IìIm che si stacca dai soliti {( cliché» delle produz;'oni del genere. 

Un'altra upressione di Àl!tgelica Hauff in un'emozionante stena del. lìlm « Femmina del. porto ». Quando il film fu 
presentaoo a Venezia, l'interpretazione deUa Haulf entusia mò il pubblico e la critica. Ha diretto j] IìIm Eugen ·York. 

Jn que ta scena Angelica Hauff è cOn Walter Richter, il protagonista maschile del. IìIm. 
Egli è Jens, un pescatore omlicida, cbe riscatta le sue colpe passate con un gesto genuoso. 

Walter Ri bter è qui con il piccolo Adi LOde!. II ragazzo diviene un fedele amico del 
pescatore, dopo éhe questi lo ha salvato. (EsClusività: Amore Film ' Pisoni) 



« POSTA " :U HEW YORK 
ta - del oregism, nella perso­
na di Ctrrcis Berohaoot . . 

TEnDEnlE DEI SIGnORI DI HOLL~WOOD 
~li G!1ppa&s>iooati di ~m~a 

(e dunque lIJi Je~tori di .Fllm 
d'oggi) 1I10n fa biSogno dL sot­
tolineare l'impoI't3llL3 del re­
gista nella realizzazione di una 
opera OÌnem"3Jtogpafica, e la 
perwDal~tà del Bemhardt _è 
du,nque oo.a '3sso.luta garalwa 
delh -serietà d'Jntenti che qu e­
SIto proget'r.o deLb Co.lumbi~ 
l.ascia ormai 41l.traJVvedere_ Ri: 
carderemo brevemente per I 
più giovani; che Curtis Bem· 
h'ar.dt (che nell'ultimo. ann~ 
ha diretto due fibm c~siddetl1 
di cassetta, ma abba~tanza 
soddisfaceruti anche da un 
pun.to di ·vista cr,itico, come 
The .bItte veil e La vedova al­
legra) si guadagnò, prima 
a.ncora di eso;ere • scope NO • 
da. Hollywood, ulla eccel~nte 
reputazione d-i altore, 5CrI~O' 
re, r~ista e 'Produ-ttore CLn~' 
matografico, nella. sua n~l1a 
Cermania del per~odo antina­
zi ta. Là ~Ii ebbe l'oppor.tu­
n:iLà di operfezional'Si a~la ~uo· 
ta di reg,isoti come Fntz Lang 
(che doveva. in segUiolO ap ehe 
lui trapialltarsi '3 Hollywoc:l) 
e MUT'Dall. e perfino di dirigc­
re l'allora esoroJente Marlcne 
Djetrich. Ma fu naturalmellle 
a Holllywood che gli venne of· 
[enta l'occasione di mettere a 
PNlIntto le sue indubbie qua­
lità dire;t-toriali, a contatto con 
personal:i.tà esplosive e. compIe. 
te come una IBette DaVlS o una 
Toa,n Craw[oro o una Jane 
W)'man... '~Ol1 c'è quindi al 
cun dubbio che 13 presellZa 
del Be-l1l1ha,rdt dietro la mac­
chi,na cinema! ogril..fica delb 
terza veRI ione lfilmat:a del ce 
l eben~mo Piog,l!;ia, sia, una ga ' 
ranzia che iJ 'riouI t:ato sa rlt -
Rita o ,non Rita - • almello, 
tale da non far (lroppo) rimo 
pi,arlgere j suoi predecessori. 

I film sui personaggi f amosi sono di moda in America 
E1I" YORK, gtJIllO.W 

:\ Ila fme di ogn.i anno è 
buona abilud' e fare il pun­
to della ituazione.. 'oi però 
attC'llderemo per questo il me­
o;e di marzo 19.13, quando p0-
tremo aopprofittare_ della CO!.'-

Il e t a di tribUZlOne degli 
• ars. che l'1UIJ\O, com'è 
noto .a premiare appUCItO la 
produzi;)/lc dell'anno appena 
trascorso. 
~- daremo . nece uno 

di BRUNO MATAqAZZO Ima pr.ima volla per l'intero 
pretazione di Glorja Swanson 
e di Lyooel .Batrrymore, la se· 
cornla per quella di, Joan Craw· 
ford e di Wan.u:r HustOll. Sa· 
die TllOmpson, la. prostjtuta 
a·Lle 'prese oon ùl puri<anesimo 
saJmodial1Jle e bugiardo d i un 
vecchio mi~i(llnario (prote­
stan.te), è una 'Parte ideale per 
un'aHdce di ota.Jooto, perchè 
offre tu1lta un'a ~mma <Li sta· 
ti d'animo e di situJ.Jlioni, dal 
dra'!IUIl'3>tico al patetico, ,4n 
un'atmosfera imprégnata del 
più crudo reali6mo. Molti di 
voi ricordel'aJl1l0 certo, • oper lo 
meno . la seconda versione ci· 
oemllltogradka, quella m~erpre· 
ta:ta da:! la Crawfurd e che in 
Italia [u i11Iti,tolUa Pioggia.. 
Ebbene, sarà interessante nota· 
re che è l)\'(Jpric sotto :1 tllO 
lo di Rain che la storia di Sa­
ò:e ThOfl'l'pson si accinge ora 
a rito[lnare per la terza volta 
sullo schermo_ a tin:l,:.ativll 
come scrivemmo 'tempo fa -
dell':l Columbia, la. quale ne ha 
presce1to a PTOt3f;Onista Rita 
(la l'riltlcilpessa) Haywol'th. 

gazione plausibtle di questa tra· 
.1a coinoidenza, 

Ed ora i! giunto il momen· 
tO di darvi quakhNelllaglio su 
que t.i film, se II10n _altro per 
dimostrarvi che es te una 
grande dispari·.à di ~mbien.te e 
di can1Ìera IId le diverse per· 

na1ità prescdte alla gloria 
dello schermo. n Iìlm, per 
esemlpio, 63r1Ì basato sulle ~. 
rienze del colonnello Paul Tlb· 
betts, il pilota dal cui aereo 
,'enne lanciata 1a famosa bom· 
ba atomica su Hiroshima; un 
altro - questo attualmente 
costituisce lo pebtacolo di Na­
tale del Radio City Music Hall 
cn questa dotà - iIlu!àra (io 
teclmicolor) la brillante caro 
r.iera della nuotaU'ice au tral1:i· 
aa Annette Ke.llenn3ll, passa· 
ta alla storia di questo scorcer· 
tante ven tesimo \SeCOlo per aver 
• lanciato. la moda del co­
tume da bagno a un sol • pez-

zo. (film che è naturalm~. 
te interpretato da ~her W:i!' 
~iams); un altro sarà 1mperrua­
to sulle diS3lVVeI1ture di Marjo. 
rie Lawrence, che colpita da 
parailoisi .infan-tile ha dovuto ab· 
banrlonare il 'Metropolitoan ma 
comionua una fulgi<la carriera 
di cantallte nelle sale di con· 
cerLi, immobile sulla. sua pol­
trona di imtalida. Sarebbe trop­
po rungo, giunLi a questo pun· 
to, continuare un elenco di !ìlm 
che del .resto avrete occasIOne 
di vedere nella prossima sta: 
giOCle, anche perchè m<t'te di 
queste personalità hanno una 
celebr,i{à streuamente locale -
come nel caso di qualche giQ­
caLOre di base ball o di cal· 

cio - che a voi non può es· 
~ere familiare. l'Sasterà oper ora 
ricoroaTe che oltre alla ~1. G. 
M. cui 3!pp3r:tengono ~ fi.lI? 
appena l1omi.nati e .. molti alm, 
la Warner IBros tè in lizza con 
ltna sLOria su Eddie Cantor e 
un'altra. Casa di Hollywood 
COll UDa sulle gesta dell'ex camo 
pione dei 'pe i ~i.m.i, ~! bom­
bardiere ~ro ~oe Lows. Co· 
me vi dicevamo, una vera e 
prcopria valal~! • 

SomerS6t ,~faugha.m, nella 
sua lunga carr.iera di romano 
..,iere ha scr:i;uo decine di ope· 
re divenute ormai patrimooio 
della let;tera.tura mondiale, 
percltè llon credo l'~ sia Ul1a 
li'llgua in cui non siano state_ 
tradotte daU'i.nglese. Alcun~ 
creature della sua f<rrutasia, poi. 
50IlQ passate nd regno deU'un .. 
moFtal.ità, essendo state tra· 
r'anta.te • anche. sulle tav?le 
dci palcoscenici e sul magl.CO 
telone bianco delle sale oscure. 
Queste cre~ture rc:s~o nei 
nostri CUOTI ccme d Simbolo 
.imper.tturo della. sua arte di 
narrailOre. IMa di tu'lte le sue 
• eroioe • , la più 'famosa, la 
?iù drammaticamet1Jle, tragica.­
mente e dolorosamente umana, 
è cer.tamente quella che ha da.­
lO .il nome a una delle CJG>ere 
più sign:i-fiC<HlÌve dello scriuo­
t"e inglese 'Sadie Tlho.mpson. 

Questo rom a IUO, '3lI1lbientato 
nella LOrrida awosfera. di 
un'isolett a ddl ,Pacifico meridio· 
n.a.le, fu portato molti amli fa 
sulle ta;voJe dei palcosceniGi 
americalll,i, e per ben due vol­
te - finora - sullo -schermo: 

La scelta di questa allrice -
se cootituisce senza dubbio un 
onore -pal'tioolannenlte OIIleroso 
per la desi~,Ha, che ndla sua 
hmga carnera ha dimostrato 
soltanto un gr3ll .. _ • buon~ vo· 
lon'I..1.. (a. paTte una. ecceziona­
le bellezza fisica, per la quale 
a·nche u l Wttoscn tto è sta.to 
s{'ffi'pre pronto a .. _ lasciamo 
pel,(\ere ___ ) denota una estre-
ma dose di fiducia da parte 
delJ,a càsa produttrice, e del co­
raP.igio non comune. IFiducia, e 
co~ggio, però, che appaiono 
oggi par.ticolarmonte temperai i 

al11a scelita - aippena r<:<;a no-

'f'i.j.1t·' 

\ 'nd now, friends, I wi h 
yon - ali a Mcrry Chr~suna5 
and a Rappy • ew Year ! 

Bruno M atar azzo 

I:lTaO alla produzione cin::· 
matografica amerieaoa attuale, 
con un leggero . postamento 
vcrso . futuro ipI111tostO che 
verso H pa >ato_ A guardaTe 
- sia p'lre freUOlQ;ament~ -
alla più recente p.roduzlone 
'110.11 -woodiana, i fa presto 
ad accorgersi che una nuova 
• moda. sembra IStoia prenden-
00 piede ulla costa ~ifo~. 
na: la muda cioè di reaLizza­
re sen1!pre più di frequente, 
fil:n che narmno le v.irende di 
persone - per un verso o. per 
l'altro famose - e ohe ~aano 
lUltoIa viventi. ~el passato, &i 
sa, i prodll'litori (e non solan­
to quelli di Hollywood) ave· 
\-ano chiaramente moslrato la 
loro p.redilezio~e, con qual~he 
raro ima eooeuone, nel lasc&r 
errare lo sguaooo. ~discra? 
delJ,a macchina da npresa CI­
nematografica u episodi ~­
oernent:i ,persona~1 m~ru e 
sepolti da lunghi anm .. _ ~ 
pal'te il fatto che non è fac~. 
le j>01tIre 6UllQ schermo la \'1-

ta priva.ta di un essere u~ano 
ancora. in l'.ita (e per r unta 
famoso) &K:uri di soddisfarlo 
pienamente, i produtt?r-i mo­
stravano di aver capIto, per 
esperiroZ3, che le cosideote 
• biografie oiillematografiche. ~ 
di gente defunu o~f~~no ~ pl~ 
cons~ troti proba.blkta ~I e~-l: 
rare - <in segtllto - mutl~1 
e costose COIDiPl'ioa:r.iont gilldi· 
~arie ... 

Oggi basta da re uno sguar: 
do all'attività deg1i stabilimen: 
ti di Hollywood per ronder61 
conto ohe tra ifi.lm appena ter­
m~nati e qu::'~ 2,'-:!:ora in lavo: 
f"3zio.ne o soltanto nella rase di 
preparazione, si po~SOIlO COllla· 
re ben venti biografie. di perso­
nag:g:i ancora vwenti contro ot· 
lO di celebrit..1. ormai defullte, .E 
scusale, ia detto per inciso, se 
l'argomento può sembrare a 
qualche lettore, un pò maca· 
bro. ",on si sa mai. c'el qual 
QSO però non yedo altra so-
11Ilione che quella d-i saltare a 
un altro articolo, magari a 
quello dell'amico Scaccia, il 
quale iCiU'!'amente .wche quan­
do par.Ja di defunti troverà mo­
do di farvi sganasc.iare dalle 
n'late! Dopo tu o, non ve l'ha 
mica ordirulto il dottore di leg­
gere la corrispondema. da Ne" 
York ... E chiudiamo la pUeD· 
lesi. 

ABBIAMO ASCOLTATO. •• 

Le cifre di cui sopra - 20 
contro - dimostrano che sia­
mo veramente di froo-te a un 
ciclo cinema ografioo bello e 
buono_ E a questo proposito 
- cron.i ta coscienzioso (e cioè 
il t oscritto, flO1l Scaccia), 
deve segnabn'i che c'è a che 
un'altra osservazione da fare, 
ed > quella che evide!,temente 
le l"arie Case di produzione di 
Hollywood non i sono affat· 
tO m d'accordo per 'ncam­
minarsi cosI bruscamente 6U 
questa rada .insolita, ma ci 
5Of10 arri vate quom per caso e 
cename!lte per iiIIizia . a indi· 
\iduale. L'a prow. che la 
)felro Gold" n .)fa}er - che 

di gran lunga all'al'al1guar­
dia in Cfu~to particolare t<>­
re, con ben tredici Iilms bio­
grafici già terminali o ;n ... 1.3 
di realiaazione - non è sta-
12 capace di offrire '.llla curio-

dei giornali li alcuna pie. 

La nuOVa ediz ione de "La Signora dalle Camelie" 
Lasciate che per un perio­

do sia pur breve, anzi brevis_ 
siIno, ci sia concesso tornare 
bambini e riandare con no­
stalgica purezza ai momenti 
lontanissnni nei quali non sol­
tanto noi, ma tutti, abbiamo 
trascorso attimi di inusisata 
gioia infantile. 

QU1!sta gioia che ora noi ve­
diamo rilucere negli occhi dei 
nostri bimbi è riapparoo., for­
se più magica che mai. attra­
verso la rievocazione radiofo_ 
nica natalizia apprestata pro­
prio per la solenne ricor­
renza. 

Cosi idapprima con una fan­
tasia di • Colloqui con i per­
sonaggi del P.resepio. dovuta 
a Luigi Santucci, il noto auto­
re dei • Misteri grand iosi . 
abbiamo potuto trascorrere 
attimi di inconsueta obellez1,3 
seguendo ciascuna figura del 
Presepio in ogni suo segreto, 
in ogni colorito singolare che 
dal montaggio radiofonico ha 
aoquistato una superba sugo 
gestione_ 

Ad accrescerla non è man­
cato uno speciale documenta_ 
rio sull'antichissimo Presepio 
di Greccio, il primo, costrui­
to da San Francesco d'Assisi 
tre anni Innanzi la sua mor- ' 
te, nella notte di Natale del 
1223 proprio a Greccio, vil­
laggio della Valle Reatina_ 

Avvalendosi di due remoti 
testi di TommaEO da Celano 
e di Iules Supevielle, Gior­
gio Silva è riuscito a dar la 
ragione al bue e all'asino e a 
dare un'intonazione di gran­
de significato a tu<to l'am­
biente agreste della valle 
Santa_ . 

E' poi se!fuita una Sacra 
rappresentazIOne fiorentina òi 
Anonimo del XV Secolo Lo. 
Nativitd, a oronaca dialo­
gata più che dramma, intrec­
ciatl} e sviluppata assai deli-

di ALBERTO M. INGLESE 

catamente ma con un fmale in luce ogni riserva artistica_ 
piuttosto infelice_ Ma a quante altre interpre-

La rappresentazione che si tazioni non ha dato luogo Lo. 
apre pon l'annuncio dell'An- signoTa dalle Camelie? Per 
gelo ai pastori e che si con- associazione d'idee passando 
chiude <:on una strag~ di bam- dal teatro a cinema dobbia­
bini, contiene tanta ingenua mo ricordare l'indimenticata 
naturalezza che turba e COffi- e indimenticabile personifica_ 
muove. Realizzata dalle Com- zione di Greta Garbo nel film 
pagnia di Prosa di Firenze, omonimo. Lunga sarebbe la 
diretta da Umberto Benedet- enumerazione e perciò ci sof­
to, è stata assai apprez1,3ta fermiamo alla rIpresa radio­
dai .MdioaSCQltatori grandi e fonica odierna. 
piccini. Il capolavoro di Duma':> tì-

Ma per i ·grandi, dal terzo glio - in una apposit.a tra­
programma a cura di Renzo duzione di Alberto Moravia 
Rosso e Luciano Budigna, si (accostamento non casuale di 
è avuta una speciale Notte di _ questo autore al grande fran­
Natale Quando il tempo. Ti: cese!) è stato 'presentato 8t­
sorge composta da testi di traverso una interpretazione 
Rilke, del Savonarola, di No- assai notevole di Elena Zare­
valis, di Eliot, di V1!rschaeve schi, una delle attrici più sen­
con ~usiche ~ Bloch, Hin- sibili del nostro teatro di pro_ 
denDlth, Strawmsky, Honeg- sa, di Gianni Santuecio e <ti 
ger; h~ fatto _ degna .corona a Aldo Silvani, <:oadiuvati Qa 
tale nevocazlOne un raccon- molti altri buoni attori. . 
to di Ring LardnC! pr_esente- Certo che il dramma avreb_ 
t~ dalla Co~"pagma di ~rosa be avuto maggior risalto se 
d) Roma diore~ta da Pietro fosse stato televisionato­
Masseran~ Tancc~. fqrse al momento giusto l'cdi-

Come SI vede la sagra na- 2l1<>n.e sarà ripetuta ...... - c, ­
talizia è stata degnamente ce- munque non è venuta ~eno 
lebrata in~aJ:nezz~ta. da altri quella seducente attrazione 
prograInffil dI vano mteresoe. accresciuta da un commento 
L'interesse maggiore ritenia- musicale molto caratteristico 
mo ehe sm. stato suscitato dal- dovuto el maestro. Roberto 
la nuoviss~a edizione d!!l ca- Lupi. 
~lavoro di Dumas .figlio Lo. Questo giovane maestro 
Signora .dalle Camelte p~r Il! che ha già dato molte prove 
celebraZIOne ~el. cen~!li['lO d1 di saper rievocare musiche 
questa famOSISSima ptece. dell'epoca anche di recente 

Cento anni fa, Alessandro in occasione de La Tempesta 
Dumas figlio sc,isse questo di Shakespeare, ha trascritto 
lavoro che dov~va costituire musiche del tempo di Maria 
il tormento e la passione di Duplessis e di Margherita 
o~ni grande attrice e ehe da Gauthier affidandole all'ese­
Madame Doche, prima inter- cuzione idi vari pianoforti e 
prete di Marghenta Gaulhier, di qualche arpa_ 
a Sarah Bernhardt, a E~eo.no- Ne è risultato cosi un com­
ra ~use, all3: modecn~sun~ mento talmente integrativo da 
Edwlge _ Felullere servI di far accrescere maggiormente 
bG.nco di prova per mettere !'intereEse nell'ascoltare dle, 

forse, si aspettava qualche 
brano non trascurabile de La 
Traviata di Verdi. Ma in tal 
caso sarebbe svanito l'effetto 
principale del dramma disto­
gliendone l'attenzione_ 

Lo. signora dalle Camelie 
ha ri~rtat.o un successo 
streordmario alla radio, lo ri­
p0r:t~rà ancor di più nella te­
leVISione_ 

A distanza di cento anni chi 
avrebbe detto a Alessandro 
Dumas figlio, che il suo lavo_ 
ro sarebbe resistito all'auda­
ce dente del tempo? Gli è 
che la vicenda di Mar.gherita 
Gauthier è sempre viva in 
ogni ì.empo. Vi saranno sem­
pre eroine d'amore come lei 
ed è perciò che l'autore ne 
volle tramandare ai posteri la 
memori.a, prima ehe col 
dramma, con il romanzo omo­
nimo che, di gran lun~a supe­
riore, meriterebbe di esser 
~onos-~iuto più <:he mai oggi 
m CUI la re.denZlone di certe 
donne s'impone in modo in­
derogabile affinchè il vizio 
non aumenti. 

Quale editore vorrà presen­
tare una modernLc,gima tra­
duzione magari pure ad ope­
ra di Alberto Moravia? Le 
Edizioni Radio, dopo l'odier­
na trasnùssione, potrebbero 
accingersi al nuovo compito. 

Alberto M. Ing'ese 

* • Yves Allegret continua nel 
Messico la preparazione del suo 
film Gli orgogliosi, tratto dal 
soggetto. • Typhus . di J_ P_ Sar­
tre. Gérard Philipe ha definiti­
vamente accettato di interpreta­
re Il film accanto. a Michèle 
Morgan. Un altro dei ruoli prin­
cipali dovrebbe essere sostenuto 
da Pedro. Annendariz. 
• Rita Hayworth sarà la prota­
gonista del film The G4y Gir!3_ 

VICI: 
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LA DOMINATRICE 
DEL DESTINO (ame­
ricano). - E' la sLoria 
di Ja.ne Froman, e Ja­
ne Froman è la più 
celebre cantante leg~e­
ra degli Stati Uruti 
qualcosa come Lucia ­
no Tajoli o Teddy Re­
no in donna, tanto per 
intenderei. Nel film as­
sistiamo all'inizio e al­
l'apogeo della sua car­
rier~ attraverso un 
matnmonio sbagliato, 
un amore giusto e un 
incidente aviatorio che 
le ha spappolato una 
gamba in maniera tale 
da rendere quasi ne­
cessaria l'amputazione; 
Jane però è forte e re­
siste a circa trenta o­
perazioni dolorosissime 
pur di tenersi la gam­
ba attaccata aU'anca, (' 
ci riesce, anche se per 
due anni dovrà cammi­
nare e cantare con 1(' 
stampelle. In seguito a 
ciò viene premiata con 
una bella medaglia e 
corona quindi il suo 
lungo soffrire impal­
I11Qndo un notevol(' 
aviatore. 

LA GIOSTRA UMA­
NA (americano). - Fa­
brizi della situazione è 
il celeberrimo scritto­
re americano John 
Steinbeck, nel senso 
che presenta e unisce 
fre di loro i cinque e­
pisodi del presen te 
film. Il quale film è al­
tresl detto il • ftlm dei 
tre Henry ., nel SE'OSO 
~he tre dei cinque re­
gisti hanno.in comune 
questo nome, e sono 
precisamente H e n r y 
Hataway, Henry King. 
Henry Koster. Gli al­
tri due regi<;ti non 
chiamandosi Henry d i 
nome, ce li siamo di· 
menticati. Interpreti , 
tutti di gran richiamo, 
sono: Anna Baxter nel­
le vesti di una ragaz­
za malata, Jeanne 
Orain nelle vesti di 
una ragazza che vende 
i meravigliosi capelli 
per amore del marito 
(che sarebbe poi Far­
ley Grannger), Richard 
Widmark come al sol i­
to diabolico anzi di 
PìÙ

l 
Charles Laughton 

nel e vesti di un pez­
zente, Marylin Monro 
nelle vesti di una oeri_ 
patetica e tanti altri. 

. LE BELLE DELLA 
NOTTE <italo-france­
se). - Dite quel ehe 
volete, ma quando in 
un film e 'è la LoUo, a 
nulla serve che in quel 
film ci siano Martino 
Carol o Lana Turner o 
Jane Russel: oerchè si 
guarda ~olo lei, la Lol­
lo, che è veramente l a 
più bella di tutte. Sic­
come però alla leggia­
dra attrice italiana, da 
un po' di tempo a que­
sta parte. secca di es­
sere notata per la SU ll 
bellezza, e siccome non 
ci eosta nulla, pos<;ia­
mo anche dire ch~ -
oltre ad essere bella -
è anche brava_ Ed O1'a 
che la eavalleria ci ha 
imp&;to di oarlare ori­
ma di lei: possiamo 
passare a Gerard Phi­
lìpe, indimcnticabjle 
attore e sognatore del­
le belle della notte, e 
cosi affascinante. che le 
spettatrici, alla fine del 
film, lo sogneranno a 
loro volta naturalmen­
te di notte. 

Vlc. 



PALCOSCENICO DI ROMA 

I DILETTANTI PROFESSIONISTI 
H L'Albergo dei poveri" al Teatro Ateneo 

lo ritengo .la Scuola di 
ScharolI utilis ima perchè 
pratica e senza .fisime. Di­
latti i aggi che egli ci ha 
offerto nei passati anni non 
avevano il gusto scolastico di 
quelli dell'Accademia di Piaz.-
1.3 Croce Rossa. on pochi 
elementi della scuola di Scha­
roff valgono q uelli usciti dal~ 
l'Accademia. Dunque i risul­
tati di questa appassionata 
istituzione privata che non ri­
ceve gli aiuti che ha !.a Scuo­
la Ufficiale sono superiori Q 

quelli della gonfiatissima ba­
racca metà scuola metà filo­
drammatica (pa gata) che, du­
rante i mesi stivi, fa concor­
renza ai prOfessionisti. Vedo, 
dunque, con simpetia la mo­
mentanea sistemazione della 
Scuola di Scharoff nell'Ate­
neo, ma non vedo, con que­
sto, la sistemazione del Tea­
tro Universitario. 

Le scene delle Università, in 
tutto jl mon.do, sono agite da 
studenti di ogni Facoltà, ma 
per lo più da quelli di lette­
re. La soena deve servir loro 
a penetrare i testi, a gustarli 
Jn quel modo che soltanto lo 
studio della recitazione può 
fare. Ecco ..... quindi, le recite in 
]etJno di l'lauto e Jn greco di 
Aristofane; ciò che i profes­
sionisti e i dilettanti di nes­
sun paese possono eseguire. 
Ecco la creazione internazio­
nale deU'Istituto Delfico col 
programma di presentare i 
classici in rigorosa torma ar­
cheologica: ecco la distinzione 
fra Associaticm Mondiale des 
ThèatrC!S d'Amateurs, e Isti­
tuto Delfico; in quanto la pri­
ma è genere Enal. che, intatti 
vi part cipa, e la seconda è 
tipicamente universitaria. 

Alla recente manifestazione 

di ANTON GIULIO BRAGAGLIA 

Direzionc del Teatro (serva i pre[ ssori e gli alunni. Ma­
in fatto di sovvenzioni rego~ rio Praz ha il dovere i spie­
larme!He concesse, dei Sinda_ gare al famoso Senato Acca­
cati, ottusi ad ogni ragione demico cosa sono i teatri stu­
che non sia professionale e denteschi di tutto il mondo e 
arraffoni di fondi per fini de- perchè da essi vengono esclu­
~agogici jn~reesati). I letto- · si gli attori. Se è lui il 60-
n, .che - a differenze ~el Ma- vrJntendente universitario per 
~mfico R.ettore - hanno già il Teatro Ateneo, deve assu­
IDtUltO dl c'he cosa si tratta, mersi la r~onsabilità di for­
hanno pure compreso che il mare una compagnia di stu­
fatto. di: rjsolvere con gli stu- denti, facendola pur dirigere 
denti di Scharoff il Teatro de- da un professionista (io esC'lu­
gli Studenti è una delle soli- so, perchè non ho più voglia 
te. trovate pOlitiche che vo- di far niente) col programma 
ghono dar polvere negli oc- necessario a un teatro univer­
chi; giacchè vediamo Picasso, sitario. 
la Albertini, Tamberlani, la Eccoci, dunque, aU' Albergo 
Braccini e altri - che non dei Poveri, cavallo dj batta­
sono studenti - lavorare in glia del vecchio re~sta Scha­
questa falsificata scena dello r ofI che è, si può dire, nato in 
Stad1um U1'bis falsario, ed è questa locanda scenica. 
noto ehe gli studenti stessi di L'avvenimento non ha scos­
Scharoll qui sono pagati. 01- so nessuno perchè nòn ci può 
tre a sapere queste cose, sap- ripetere e pretendere interes­
piamo pure che è inutile scri- se. Ogni paese è fatto a pro­
vere parlare e protestare per- prio modo. Qui le eterne ri­
chè chi è al potere - d ittato- ~etizioni si ammettono saltan­
re o no - fa il proprio como- to nella muifita e fatiscente 
do, fregandosene del Quarto lirica, che ripete ogni anno 
Potere che sarebbe l'opinione Boheme, Cavalleria, Barbiere 
pubblica. eccetera. ° si accettano le ri-

Non riesco a capire come prese per il caso di • grandi 
mai Mario Praz, delegato del mterpretazioni . pretese o au­
Senato Accademico dello Stu- tentiche come l'Amleto di 
dium Urbis possa • ignorare. Gassmann. Riprendere un ca­
la natura studentesca dei tea- polavoro per una normale 
tri universitari e il fondamen- realizzazione non porta inte­
to antiprofessienale deU'Isti- resse. 
tute Delfico, che comprende il Picasso è un gran nome ed 
Teatro della Sorbona diretto un grande artista, ma non ba­
da G. Ceen . Egli non può sta. Carlo Tamberlani è buo­
ignorarlo e divertirsi a ridur- no e prezioso, Zora Piazza ha 
re il Teatro Ateneo a passa- temperamento da vendere, la 
tempo, col 50% di s::onto per brava Lola Braccini è autore-

vole come un generale cosac­
co, l'Albertini è ottima attri­
ce nelle parti dolci e lettera­
rie non caratterizzate, Ga­
brieie Festasecca' e Sergio 
Bargone si fanno sempre no­
tare e anche stavolta sono 
stati ben stimati, A. Ruggeri 
e gli altri allievi di Scharoff, 
appassionati e fedeli sono ot­
timi elementi; ma, nell'insie­
me, non possono creare il falto 
nuovo che elettrizzi i roma­
ni. Lo oStesso Scharoff, per 
farsi notare, deve presentarsi 
con un'opera più impegnati­
va per lui, non con la enne­
sima replica di un'opera che 
tutti gli conoscono. Scharoff 
è un animatore stupendo, ma 
il pubblico romano è uno stu­
pendo • scocciato di tutto •. 
Per giunta la parte di Vaska 
è stata sciupata da un giovi­
notto chiamato Giorgio Kuru, 
bella figura di stallone, robu­
sta voce, aitante presenza, ma 
attore immaturo e dicitore ca­
tastrofico. Anehe Aldo Ron­
dine, per quanto pieno di 
buon senso, non era troppo a 
posto come Pellegrino, e la 
sua truccatura da teatro di 
marionette lo faceva inve:-o­
simile. L'epoca delle • pidoc­
chiere . è finita da un pezzo. 
lo ne tengo un cassone pieno. 
Roba Jnutile! 

Il pubblico di studenti ha 
applaudito eon buona ragio­
ne. Non è che la rappresenta­
zione fosse, poi, scadente, da­
te le ·belle scene di Boccianti 
e le parti ben recitate dagli 
attori più noti. La regìa stes­
sa, col suo mezzo secolo di 
gloria, luccicava per antiche 

RIVISTA E VARlnA 

trovate e beUe illuminazio:li 
psicologiche. Anche io ho ap­
plaudito il vecchio cone~a 
Scharoff, da quel maestro C'he 
egli è, per sua fortuna chia­
mato regolarmente a dirige­
re in Germania, Olanda e 
Palestina. Ma il successo 
mondano, al quale vado ac­
cennando, non è venuto. Nè 
potrà mai avvenire all' Ate­
neo, tanto fuori del mondo, 
nel rione meno romano di 
Roma, zona lugubre ehe di­
venta sinistra quando piove, 
e che anche col sole è triste, 
mettendoci davanti il pensie­
ro dei suicidi, che non son 
morti di pace. 

L'Ateneo dev'essere come 
una Sala Operatoria per la 
vivisezione dei cadaven lette­
rari antichi, ad uso degli stu­
denti. Lascino in pace il pub­
blico: non lo chiamino a ba­
gnarsi come un pulcino ocr 
andare fin laggiù, con scarsi 
mezzi tranviari. Quello è tea­
tro di studenti per studenti, 
creato per questo uso. Altri­
menti Nicola Spano - gran­
d'uomo - l'avrebbe fabbrica­
to al centro. La Direzione del 
Teatro destini la sovvenzione 
(già creata ·per Giulio Pacu­
vio) ad altra istituzione che 
serva di piÙ: e quel leone ch'è 
Guglielmo Cortese si dedichi 
ad attività che non siano fal­
lite prima di nascere come 
questa, già fallita ogni anno 
per errore di indirizzo e pre­
cisamente per colpa del SP.­
nato Accademico, dal taolo 
pomposo ma dal com.prendo­
nio teatrale miserrimo. 

Anton G. Bragaglla 

* • Edward Dmytryk sarà li regi-
sta del fihn Caine Mutinll, trat­
to dal romanzo di Hennan Wouk 
e realizzato da Stanley Kramer. 
• L'Unlone Sovietica non sarà 
rappresentata - secondo notizie 
ufficiose - al Fertlval Cinema­
tografico di Cannes del prossImo 
anno. 

deUe scene studentesche uni­
versitarje di Verona si sono 
intruColati - tanto per inca s­
sare sovvenzioni - Silvio 
D'Amico con i soliti saggi ac­
cademici e il figlio di Senato­
re, nipote di Senatore, e ante­
pato di Senatore Gastone de 
Bosio, che etiene il titolo del 
Teatro della Università di 

LA Il FIERA DELLE VANIT A Il 
Una palla di piombo al piede della rivista italiana 

Padova, mantenendo una an- Al giorno d'oggi una delle 
nosa impostura che la politi- cose più spiritose delle rivi­

di SERGIO SOLLIMA 

ca soltanto può cepjre. Ebbe- ste è costituita dalle • locan- no la responsabilità della co­
ne, i due rappre8entanti del dine . delle medesime. Per i sa, riportare a casa la pelle 
Teatro Universitario Italiano non iniziati, le locandine sono o il sistema nervoso funzio­
non eI'ano millantatori e 1al- quei piccoli manifesti che nante regolarmente. Per for­
sari ambedue, giacchè Padova contengono i nomi nei com,po- tuna la scienza, che non può 
è un cosidetto Piccolo Teatro nenti della compagnia. Bene, rimanere insensibile alle le­
come gli altr~ , sovvenziona- ogni volta che ne escono ~uo- gittime sofferenze dell'umani­
tlssimo e ,composto da tutti ri delle nuove per annuncl3re tà, viene in soccorso. L'arte e 
attori professionisti, natural- un prossiino debutto, è uno il tenace lavoro dei tipografi 
mente pagati, e l'Accademia spasso mettersi ad esaminar- offrono mille risorse. E' co~l 
è una scuola per pTofessicmi- le con attenzione. I .. profani che ogni locandma rappre­
s~i quasi tutti Ragati, anch'es- re~o, fo.r~e, C;OIPlh dalla sente, oltre che l'esposiLione 
Si con borse di studio; non è var~età e ongmahtà delle me: del1'or~anico di una ·compa­
una scena di studenti di disci- deslme, .ma .non sos:pettanC?, l goia di riviste, anche un uti­
pline varie che si dilettino di- . fortunati, di quantI SfOrzI e le campionario dei va!"i , ca­
sinteressatamente e senza s~t!0ri e !!l'isi ist~rich~ e .not- rl\tteri. e • tipi . in posse,:so 
nemmeno fini professionali ti Insonm ess~ !ilanO il :nsul- deUa tale o tal'altra tipogra­
lontani. Fu in quella occasio- tat9. Barbe d~ ~pre~n, au- fia e attraverso l'esame accu­
ne a Verona, e davanti a quel tOrI, capocoml~1 studiano af: rato di quello gli Jntere8sati 
trucco italiano che la A$so- fannosamente 1Otorno a que~ fanno le loro ordinazioni e 
ciation Mondiaie des Th€atTes pochi centime!ri q.uad,rati . dI svolgono i ioro affari. 
d'An14teurs emise, nella sua carta c~e .glI .scll'nzlati l!l- ' Ma non si valuterebbero . 
sedu~ d'apertura, un .Ordine tor]1o .al progettI aer satelhte a.d .. eguatamente lo spirito di 
del gIOrno e lo comumc;ò alla arh~c~~le. . . sacrificio e la forza di volon­
s!ampa, per mostrare di aver . C è IDfath per le locandl~e! là necessari a chi ha intrapre_ 
! .Ileyato la vanitosa truffetta Il prob.1ema del nome. I solIh so la prof~ione di artista 
ltahana del faTsi rappresenta- profam penoono ~orse c!le ba: delia nvista, se si credesse 
re, ad un concorso dilettanti. sti • met~ere. l nomI del che una volta ottenuto un 
de professionisti e da allievi component~ :.:na , appun~o per- onorevole piazzamento sulla 
professionisti. Il comunicato chè profanI, JgDorano l unpo~- locandina i suoi sforzi siano 
ribadiva il concetto per il t~nza suprema della ., POSI- terminati. La crudeltà deUa 
quale appartengono all'Ama- z!one . e della .• comP9s,zlOn!'! società cO.ntemporanea non 
teuri.sme o volontarismo o di- tlF-grafi9a . di q~esti nOJDl. ha limiti. E il problema del 
lettantismo soltanto quei filo- E propno questo, .lDvece, c;he camerino? E quello deU'ordi­
drammatici che non ricevono è f~ndamentale. Ciascuna, I~- ne di sfilata sulla passerella 
compensi o rimborsi. Il comu- fath. delle per.sone che !I- ai finali? 
nicato metteva pure l'accento ~pondono a quel nomi dedica 
sul f tt h diI ttante è le sue migliori enerl(ie PtOr I ~cI'ofani pensano ~orse ~he 

a. o c e v:e;-o e l'tà ottenere un piazzamento VI- basti avere un camermo PlUt-
quegli c:;he re!!lh senza fina I te 'l'ù vistoso possibile. tosto comodo nel .quale cam-
dc~>nCIUSf1v~, s~ataPuOre ldonb1abJ.le, ~r:i ~a ~oco dan~e dei set- biarsi e attendere il proprio 

I pro CSSlonlS . ra o 13- . ' d' . tu App t perchè d 
mo diroe che, <:lopo due o tre te ye~, :pr~zzolam~n.to BI Sl- mo. to unno fan~reAno: 
an . d ' il' . f tt' d ' an rlbass1 forZOSI m orsa, no ques so o pro l. 

nl l r l~Vl, a l a que- ìett~re anonime rapjmento..li che qui infatti si svolge una 
~~~a ste~o r°;-naI3: '~~~es~:: figli, tutto è considerato legit- lotta asperrimI! ~r .la cC?nqui: 
ta novo on lna,. Ifl de' tea- timo per .giungere aUa meta sta delle poSlZlom mlghon 

: J.l pr~ e~lO.na e l gn ta che vengono generalmente 
tn uru.veI'Sltap. Il Se!lato Ac- ago o a . d . tratta di e- i.'dentificate con quelle più vi­
cademlCO chiamato 10 causa l'a, qUEln o. s~ . . ' Ua rt d' 1 
ripetutanient abbia deciso lencare un rmnuno d~ venh cme a . po a l a.ccesso. a 
di non volei' capire e si sia nomi, che ~ossono arnvar~ a palcosceruco 0Il:de nsp~~­
appi~liato alla comodissima quaran~a, SI capisce quale Im- re tempo e f~ttca. Il cnter1;o 
deci~ione di lasciar fare alla presa Sia, per coloro che han- non manca di una sua logl-

cita e di conseguenza il solito 
profano può essere indotto a 
credere che i posti più vicini 
al palcosceniCO siano riservati 
al corpo di ballo che è quello 
che fatica più di tutti ed è 
impegnato il maggior numero 
di volte. 

Grave errore. Il corpo di 
ballo è sempre piazzato lon­
lenissimo e possibilmente con 
qualche rampa di scale in 
mezzo onde far perdere l'e­
sercizio alle ragazze tra un 
quadro' e l'altro. li camerino 
più vicino oSPetta di solito alla 
• soubrette. che va in scena 
quattro o Cinque volte in tut­
to. A parte questo, comunque, 
e quello del • comico . che 
nessuno osa mettere Jn di­
scussione, tutti gli altri sono 
invece teatro di lotte sangw­
nose ,all'arma bianca al 
cui confronto impallidiscono 
quelle per la • Collina del 
Franco Tiratore . Jn Corea. 

Quanto aU'ordine di sfilata 
sulfa .passereIaa, poi, solo la 
penna di un Omero potrebbe 
narrare ~e gesta epiche di ::ui 
è cagione. Qui, con fantasio­
so rovesciamento di concetto, 
si tratta invece di sfilare per 
ultimi, seguendo forse la mas_ 
sima evangelica secondo la 
quale gli ultimi saranno i pri­
mi. E in questo caso non ci 
sono santi protettori, come i 
tipografi per le locandine o 
.eli architetti per i camerini. 
Qui la propria gloria o la pro­
pria sconfitta appaiono Jn tut­
ta la 10ro cru.dezza. Quale co­
cente umiliazione per una 
giovane artista vedere sfilare 
ben due pogjzioni indietro la 
propria amica più cara con la 
qUElle si era fatta la • subret­
ttna . insieme! E' logicO' quin­
di che tutto sia tentato prima 

di cedere. Quando le proprie 
raglODl e il proprio merito 
indiscutibile non siano stati 
riconosciuti, si cercheranno 
per l'anno prossimo delle effi­
caci alleanze. Ed ecco è'oin­
volti nella faccenda i più bei 
nomi dell'industria e della 
proprietà terriera ite1iana. 
Siccome, poi, questo sistema 
di alleanze è aUa portata di 
tutti, capita a volte che un 
f orle cotoniere di Borgo Se­
sia si trovi inepinatamente 
messo a contatto con i'l solido 
industriale romano di elettro­
domestioi e vengano create 
così nuove possibilità di 
scambi commerciali di gran 
giovamento all'economia na­
uonale. Ma qualche volta, 
p,urtroppo anche i grandi al­
leati vengono in urto e le 
Borse registrano aUora in­
sp!.egabjli .• craks . finanziari. 
Si dice anzi che la crisi del 
'29 potrebbe venir spiegata 
più facilmente da qualche cri­
tico di rivista che dagli esper­
ti di economia. 

Ora, ci si chiede, è possibi­
le che con tali e tante preoc­
cupazioni e fatiche il povero 
artista possa anche trovare 
il tempo di studiare, di far~i 
un minimo di cultura, di per­
fezionarsi tecnicamente? Pos­
sono i poveri autori, nei ~e­
riodi di riposo fra un viaggio 
a Parigi e uno a Londra, af­
frontare con calma il proble­
ma se in Italia esist3 oualco­
sa oltre la pubblicità nidiofo_ 
nica e Teresa Noce. quando 
devono spremere i !or:> cer­
velli sul modo di presenta:-e 
decentemente una second"l. f) 

terza donna che parla con 
l' • effe. e la cui voce non 
giunge alla seconda fila di 
poltrone? Possono .i poveri co­
reografi, nei rari momenti li­
beri lasciati loro dalle '~emi­
nue programmazioni dei film 

di Gene Kelly, studiare qual­
che quadro originale quando 
al centro di questi quadri ci 
dovrà essere un 'altra seconda 
o t~rza donna che si lascia ca­
dere nelle braccia del • por­
teur . con la grazia di un gio­
vane ippopotamo che si getta 
nel Tanganika? Possono gli 
impresari dichiarare sciolto il 
Club dei Suicidi al quale ap­
partengono di diritto, quando 
devono continuare a pagare 
bigliettoni da diecimila gior­
nalieri molti elementi che 
hanno il nome grosso così 
sulle locandine, hanno il ter­
zo o quarto camerino e sfila­
no in passerella alle posiz io­
ni più arretrate ma durante 
lo spettacolo (perchè esiste' 
anche quello) entrane un 
paio di volte dicendo cose sul 
tipo • Ah, tu qui? e poi 
scompaiono? 

Ora, in tutte questa faccen­
da l'elemento spiritoso non è 
queUo che succede dietro il 
palcoscenico ma quello che 
succede in platea. Voglio di­
re che può essere divertente 
pensare alle preoccupazioni 
d'ei • rivistaioli . ed alle loro 
fatiche ma è addirittura grot_ 
tesco il pensare che esse sono 
completamente a vuoto in 
quanto, in pratica. di tutto 
questo a1 pubblico non gliene 
fre,ga assolutamente nulla . La 
gente di rivista rimarrebbe 
perplessa se potesse immagi­
nare quanto il pubblico si di­
sinteressi della ~randezZì dei 
singoli nomi SUI mani.fest· o 
deU'ordine dj s.tì.lata Cli • fina­
li . . Al pubblico, una vl);ta 
avuto evidentemente il ;nodo 
di identificare i singoli esecu­
tori, interessa solo che eSSl 
lavorino bene e che gli ele­
menti migliori vengano \"a~o­
riz1.3ti • sul palcoscenico . In­
fatti che ci possano e3~ere 
delle r.ivalità e degli antago­
nismi è comprensibilis :mo 
ma è idiota che essi si svul­
gano su di un piano puram~n­
te esteriore che ricorda qu~lh 
esistenti neUe truppe colon;s_ 
li dove gli in~geni 3mb,sco­
no avere non un comaado au­
torevole ma i gradi più gr0s­
si che facciano spic::o sulla 
divisa . 

Capita così, in r ivista, che 
alla stesura dei contratti ci si 
preoccupi molto della gran­
dezza del nome e pochissimo 
dell'effettivo piazzamento nel­
lo spettacolo ed anzi non c'è 
volta che non capiti di rim­
piangere la scarsa o malde­
stra utilizzazione di qualche 
elemento. 

In realtà questo ·ridicolo a­
spetto di • Fiera delle Vani­
tà . che avrebbe forse inte­
ressato il buon Thackeray, è 
una delle palle di piombo più 
pesanti al piede della rivista 
italiana che per tanti versi è 
oggi molto progredita. Questo 
aspetto che evidentemente 
non comprende solo la fac­
cenda dei nomi e dei cameri­
ni, influisce più che non si 
creda sulla qualità degli spet­
tacoli. Una civiltà teatrale si 
giudioa da tante cose, forse 
anche dal fatto che non è con­
siderato vitale per richiama­
re pubblico la composizione 
del manifesto. come ad esem­
wo dimostra la compagnia di 
Visconti che elenca alcuni dei 
oiù bei nomi del teatro Ita­
liano in ordine alfabetico in­
sieme a que1Ii dei giovanissi­
mi debuttanti 

Sergio Sollima 

* • Trenta ditte americane hanno 
elaborato prQi(rammi di produ­
zione <li film per la televisione 
nella quale Intendono Investire 
la cifra di 20 milioni di dollari. 
Mentre, sino a »OCo tempo fa, 
!i notavano ad Hollywood ed in 
altri centri di produzione Incer­
tezze e scetticismo nei riguarol 
della produzione di fihn per la 
televIsione. la situazione si sta 
ora rapidamente modificando. 
• Gabriel Pascal non ha abban­
donato il prqgetto di girare un 
film su Gandhi, ma !embra che 
esso non potrà essere realizzato 
prirda di un anno. Si pen.sa che 
il regista affiderà la parte del 
protagonista ad un attore Indù 
non professionista. Se Invece do­
vrà servirsi di un attore occi­
dentale, egli si rivolgerà a Jean 
Louls Barrault. Charles Boyer 
sosterrà li ruolo di Nehru. 
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Tre Ule del film «Mi'o d AI . d 
1 ne a. gen », iretto. da Edoardo Ànton e prodotto da Livio 

Dall'Aglio. Direttore di produZione: Carlo BessI. Dall'alto iD bassO! George Raft 
Alfredo VareDi; Ireoe Pap~; la bella . Gianna Malia Canale. Altri attori eh: 
prendono "/a arte al lìlm: Massuno Serata, Mmo Doro, Guido Celano, P ranco Silva. D i-
rdt~re. de' 10tOSjralìa: Mario Albertelli. E ', questa una delle J)jU 

UZl00J della nostra prodlUione odierna a~-"- l' " impegnative realiz-
"'-"C p er eccuionak « cast ». ([talane) . 

A ROMA SI GIRA 

l~ . pe~ICOlO~~ ml~SIOn~ 
DI +GEORGE RAF 

Raft è in 
una storia 
Marocco -

Italia per interpretare " Missione ad Algeri" 
emozionante Gli esterni saranno girati in 
Gianna Maria Canale ed !rene nel H cast" 

Che i più grandi attori stra­
nieri desiderino di lavorare 

de IL CROMIST A 

in Italia, è cosa risaputa, or - dotto. In quel periodo, tutte 
mai. e ampiamente dimostra- le riserve auree della Fran­
ta dai vari Tyrone Power, cia, circa due miliardi in oro, 
Orson Welles, Micbèle Mor- furono inviate per ragioni di 
gan, Jean Gabin, Erroi Flynn, sicurezza nell'Africa del nord. 
Montgomery CUft, Jennifer Smistate e divise furono se­
Jones, Robert Taylor, P ed ro polte in vari punti del deser­
Armendariz, Jean Marais, to. Ma un trasporto, che sot­
Joan Fontaine. Joseph Cotten toscorta si accingeva a ~ep­
e i tanti altri che, almeno pellire nel deserto circa <:en­
una volta, hanno intel'pretato to milioni in barre e monet(' 
un film. nel nostro paese; e d'oro, venne dirottato, attra­
ora, alla già ric<:a lista, si ag-
giunge un altro celebre at to­
re americano: George Ratt. 

Di George Raft ci sembra 
superfluo dcordare la sma­
gliante carriera artistica pun ­
teggiata da veri capolavori 
come Bolero, S quilli di trom.­
ba, e Ombre di Broadway, 
ma neces.;ario pecificare che, 
più di ogni altro, ha sentito 
il bisogno, oltre che il desi­
derio, di venire a lavorare in 
Italia. Ed è doveroso ricono­
scere che il produttore Livio 
Dall' Aglio - per la società 
Italar te di Milano - ha rea­
li:tzato per l'atrore americano 
un film che per !'imponenza 
delle ricostruzioni, la gran­
diosità delle scene di massa, 
l 'attualità e J'interesse della 
trama .e la serietà e l' impe­
gno della 'Produzione, è quan ­
to di meglio un attore - an­
che di calibro internazionale 
come Geor.ge Raft - po~sa 
duiderare. 

E veniamo al film; si trat­
ta di Missione ad Algeri, e 
la sua lavorazione procede a 
ritmo serrato negli ~bil i ­
menti della Safa; finiti gli in­
terni, tutta la troupe si tra­
sferirà, per g li esterni, ad A 1-
geri dove verranno r iprese 
tutte le grandiosi scene di 
massa del film. Algeri, infat­
ti, dopo George Raft , è l'al­
tro ... interprete del film: Al­
g~ri, .terrl!- ricca di fascino e 
dI mlsterl, dalle grandi sale 
~ gioco dove la gente più 
dJspara a tenta, con un en 
plain, di mutare ii corso della 
sua vita. dai torh.:osi vicoli 
della Casbah dove, a ogni an­
golo, ~i può incontrare la 
morte. 
. Gli aitri interpreti dei film. 
lO carne e ossa però, sonp la 
bellissÌJTIa e oramai celebre 
Gianna Maria Canale, dotata 
di sensibilità e di tempera­
mento, -Massimo Serato sem­
pre 'Più sicuro e pr~Parato. 
Irene Pa,pas, la n uova Yvon­
ne Sanson, non per::hè le as­
somigli - giacchè Irene r ap­
presenta un tipo comoleta­
mente a ~è - ma perdiè è a 
sua volta una «scoperta » del 
cinema italiano di origine 
greca; poi ci son o A1fredo Va­
r~I!i. . il sempre <bello e simpa_ 
~lCISSunO • Fred ' . G uido Ce­
lano .e F!ancl? Silva, uno dei 
n.odn ~glOvan~ attori d i più 
SICW;O ~vverure. Come cast 
t~ClllCO mvece, abbiamo l\fa­
no Albertelli, direttore della 
fotl?grafia, UgO Velona aiuto 
r~gJsta , Carlo Sessi direttore 
d1 produzione, Giulio Bonai­
ni a rchitetto, Omero Luc~'1i 
conwlen te alla produzione 
Mario S erandrei che curerà 
il J?!?ntaggio e Renzo Rossel­
liru Il quale, naturalmente 
comporrà le musiche. ' 

storia. At torn o a lui divam­
pano cosl le passioni più vio­
lente, si scatenano gli odii più 
implacabili, si pagano sicari 
per uccidere e assicurare cosi 
il silenz io di chi non deve 
parlare. Eppure quest'uomo 
si ,batte con as tuzia pa ri al co­
raggio contro tutti i nemici, 
gli intrighi e le v igliaccherie 
dei • eap i " fino a lla vittoria 
di questa grande batta~li che 
è nel contempo la piu gran­
de avventura della sua vita . 

. Per .ultimo abbiamo tenuto 
Il regISta, ovvero Edoardo 
Anton, il notissimo Commedio, 
grafo c~e ~a poco è Dassato 
alla regia crnematografica con 
n lupo della frontiera. Edoar_ 
do Anton, che è con Missi01le 
ad Algeri al suo secondo film 
è u~o d~i pochi registi seri è 
CO~CJenZlOSl della nuovissrna 
leva . Il suo secondo film è 
tutt? ~u un filo di tensione 
avvrncente che non da resoi­
ro. colpisce e suggestiona • 

Un'altra scena del 6lm «Mi . Al 
Raft La '. SSlone ad geri», con ~o(ge 
.: trama e particolarmente emoztollante. GU int . 

~'azione si svolge nel i940 
e n ::çrda u!la delle storie più 
emOZIOnanti e avvincenti che 
lo schermo abbia mai ripro-

SI guano a Roma; gU esterni sar '. er~ 
(Prodotto da Livio D aU'AN1'o annola I 19U'a ti :,-d Algen, 

- Pet ta arte dt Milan,» . 
verso. ordini falsi, e trafugato. 
Tutto l or o SCOmparve <tuin.di 
nel Sahava. 
Ebben~, Missione ad Algeri 

è.la stona sorPrendente emo. 
z·lOnante .e avvlDcente d~l re­
cuper~ di quell'oro. Un uomo 
scambIato al Cairo per un 
agente segreto inviato dal Go 
~~rno fra.neese, si trova al: 
llmprov\:lso, .ad Algeri, al 
centro dI tutta la misteriosa 

~n lUi una donna che in 
lUI trova l'amore, quello vero, 
n on qu~llo per l'oro, che ren_ 
d e. 1?az~l e assassini i suoi ne­
nllCl mB: ehe lascia indiffe­
r~te chi ha coraggio e fede, 
~ l apprezza - della vita _ 
l v!llori ,più profondi e più 
,;erl: la lealtà e la forza, 
l onestà e la tenacia, la si ­
curezza e l'amore. 

Il Cronista 



Quattro scene dd Techn1color diretto da Ceci! B. De Mille, «11 più grande spettacolo dd mondo ». Da sinistra a destra e dall'alto in basso: Betty Hutton e Coroel WUde; 
Lyle Bettger e Gloria GrahaOle; C. Wilde, Betty Hutton e Charlton Heston; Hmci Wllcoxcf. Jamm Stewart e Betty Hutton. U film è distribuito in Italia daDa Paramount. 

UN TECHNICOLOR AMERICANO 

IL GRANDE CIRCO DI DE MILLE 
Una schiera di altori famosi ne H/l più grande spettacolo del mondo" 

Cecil B. De Mille, mante­
nendo fede alla tradizione le­
gata al suo nome, ha realiz­
zato uno spettacolar~ Techni­
color Àel titolo Il più gmnde 
spettacolo del mondo (The 
Greatest Show on Heart) , in­
terpretato da Betty Hutton, 
Cornei Wilde, Charlton He­
ston, Dorothy Lamour, Glo­
ria Grahame, Lyle Bettger e 
James Stewart. Il film è stato 
prodotto con la cooperazione 
del Circo Rincling Bros.-Bar­
num e Bailey ~d è stato di­
retto dallo stesso De Mille. 
Lo distribuisce le • Para­tnount _. 

Ecco la trama: n più gran­
de spettacolo del mondo -
lB'1 Circo Ringling Brothers e 

arn..un e Bailey - sta attra­
versando un periodo di diffi­
coltà finanziarie. 

Il Direttore del Circo, 
Brad Braden (Charlton He­
ston) non è d'accordo. Egli 
ama il circo come una crea­
tura viva e convince gli azio­
nisti ad aspettare, tanto più 
che egli ha scritturato il 
Grande Sebastian (CorneI 
W~e), un audace francese 
che è il più grande trapezi­
sta del mondo del momento. 

. Con riluttanza Brad comu-
nllca ad Holly (Betty Huttor,J, 
a graz.iosa e audace trapezi­

sta di cui egli è profondamen­
te innamorato, che con l'arri­
vo di Sebastian ella dovrà 
fare il suo numero su uno 
dei trapezi secondari. La ra­
gazza, che ha duramente la­
vorato per raggiungere il po_ 
sto che occupa, reagisce con 
amara violenza ed accu a 
Bd.ra.d. di amare più il circo 

l leI. 
. Quando Sebastian arriva al 

CIrCO è subito attratto dalla 
bellezza di Holly e galante­
mente si offre di rinunciare 
al. trapez.io centrale per la­
sClarlo '.l lei. Holly ne è com-

mossa ed il suo dissidio con 
Brdd si fa più forte perchè 
il direttore le dice che il ge. 
sto di Sebastian è solo un 
blutl'. 

La ragazza comincia a tro­
vare Sebastian molto interes­
sante ma la gelosia professio­
nale si è destata in lei ed av­
verte il giovane che ,gli pro­
verà Ài essere brava quanto 
lui e di meritarsi quanto lui 
il trapezio centrale. In tal 
modo, una pericolosa .rivalità 
si sviluppa tra i due ac:-oba­
ti che cercano di superarsi 
vicendevolmente in audaci e­
sibizioni malgrado Brad, che 
teme per la vita di Holly, ab­
bia vietato quegli esercizi. 

Angel (Gloria Grahame), 
la graziosa ragazza de­
gli elefanti, prova un fo~e 
interesse per Brad e vede 10 
Sebastian il mezzo per rea­
lizzare i suoi desideri; Phyl­
lis (Dorothy Lamour), la bal­
lerina dì hula, ammette inve­
ce che Sebastian le piace. 

In seguito Angel' le confida 
che in passato ha amato Se­
bastian ed ha provato un 
grande dolore quando la loro 
relazione ebbe fine. Angel, 
però, non ha molto tempo per 
pensare agli altri uomini: il 
suo tirannico padrone, il 
prussiano Klaus (Lyle Bett­
ger), domatore degli elefan­
ti, è pazzo di lei e geloso alla 
follia. 

E' Buttons (James Stewart) 
che -riceve le confidenze di 
tutti. Egli è un clown, che ha 
forse dietro di sè un miste­
rioso passato e non si toglie 
mai il trucco dal viso anche 
quando non è di scena. 

Nel corso dello spettacolO, 
la rivalità tra Sebastian e 
Holly si acuisce, Sebastian 
tenta un doppio salto mortale 
quasi impossibile, ma le sue 
dita mancano la presa ed egli 
preeipita a terra. Ha il brac-

cio destro paralizzato ed or­
mai non potrà più lavorare. 
Holly è ora incontrastata re­
gina del trapezio, ma a prez­
zo della rovina di Sebastiano 

Angel, vedendo che Holly 
ha lasciato Brad, si volge ver­
so quest'ultìmo con tutta la 
sua civetteria. Ma mentre 
Brad non bada ad Angel, 
KIaus è macerato dalla sua 
folle gelosia. Durante il • nu­
mero. degli elefanti, quando 
uno dei pachidermi solleva il 
suo enorme piede sul viso di 
Angel stesa a terra, a.ppare 
chiaro che KIaus ordinerà al­
l'elefante di schiacciare la ra­
gazza. Solo il pronto inter­
vento di Brad salva Angel e 
KIaus viene scacciato dal 
circo. 

TI domatore, desideroso di 
vendicarsi, si accorda con due 
ex componenti del circo, che 
Brad aveva licenz.ieto per 
furto, ano scopo di rubare gli 
incassi dell'ultimo spettacolo. 
Nel frattempo Brad si è ac­
corto che la paralisi di Seba­
stian è un fatto puramente 
nervoso e iPensa che se l'acro­
bata venisse provocato po­
trebbe, trascinato dall'ira, 
muovere il braccio per reagi­
re . .Intatti Bl'ad offende deli­
berateamente il francese che, 
impetuosamente gli dà uno 
Schi~ffo. Vedendo l'ampIo 
sornso di Brad, Sebastian ca­
pisce e, felice di aver riecqui­
stato l'uso del braccio, ringra­
zia il direttore, poi corre da 
Holly a comunkarle la bella 
notma. 

La carovana dei carrozzo­
ni viaggia intanto verso il 
luogo dove Klaus ed i suoi 
compagni aspettano per com­
piere il furto. Essi fermano 
il primo carro e rubano la 
ca.ssa!orte. Alcuni minuti do­
po il secondo earro, che tra­
sporta gli animali ed alcuni 
componenti della troupe, 

sbanda su una curva e preci­
pita sul primo fermato da 
KIaus. 

Con uno spaventoso rumo­
re i carri si sfasciano, gli ani­
mali escono Àal1e gabbie co­
me impazziti ed i loro rug­
giti si mescolano ai lamenti 
dei feriti, mentre i carri co­
minciano a bruciare. 

TI disastro ha distrutto qua­
si tutte le attrezzature del 
circo. 

Malgrado sia gravemente 
ferito, Brad cerca di mettere 
insieme un po' di equipag­
giamento e di attori in modo 
che il circo PQSsa dare spet­
tacolo la sera dopo, in una 
città vicina. Egli ~de mol­
to sangue e, per salvarlo, il 
clown Buttons rivela che è 
me.dieo, ricercato dalla poli­
zia per aver procurato la 
morte della moglie, affetta da 
un male incurabile. Buttons 
sa che tele identificazione 
porterà al suo arresto da par­
te di un detective (Henry 
Wilcoxon) che viaggia con il 
circo appunto perchè sospet.­
ta che il medico vi si sia ri­
fugiato, ma opera ugualmente 
Brad. Sebastian abbandona 
per una volte il suo cinico 
atteggiamento e volontaria­
mente si offre di donare il 
sangue della trasfusione. Tra 
i ba$iori dell'incendio e le 
rovine Àei carri travolti., il 
clown opere un miracolo di 
chirurgia. 

Per la prima volta Holly 
oapisce la profondità dell'a!­
fetto di Brad per il circo €, 
assumendo tutta la responsa­
bilità su di sè, raccoglie gli 
attrezzi rimasti ed organizza 
u!1<? spettacolo nella città più 
VJClDEl. 

Holly è feli{)€! di aver ritro­
vato l'amore di Brad, mentre 
Sebastian circonda con il suo 
braccio ormai guarito le spal­
le di Angel 

Sopra! Betty Hutton è, nel Illm, una tra~sta. Sotto: Do~ 
rothy Lamour è una baUerina. «li più grande spettacolb 
del mondo» sarà presto J)resentato in Italia (Paramount). 
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Paolo Carlini ha interrotto, per un breve periodo, la sua attività dr~ca. onde tu, 
minare a Roma la lavoraziuDe di un rum. Ndla foto; Carlini con fattrice Myriatd lsaack. 

A sinistra: Gianna Maria Canak come appare od film «Spartaco, il gladiatore della 
Tracia» (Prod.: Cona. «Spartacus»; Distr.: À.PJ.). A destra: Nino Taranto e f.A1fa 1900 

Marisa Mulini, la nostra popolare e simpaticll attrice, apprezzata sia in rooli bril1aLti 
e drammatici, è qui con fattore Brunor Varo La Merlioi ha partecipato a numerosi film. 

• BIGLIETTO AL "53. (Italia 
ed ex· colonie). - Ben arri­
vato, mio caro. Eccoti il pa~e 
ed il sale, secondo la vecchla 
usanza del Castello, a te gli 
squilli delle trombe in Corti­
le, per te le insegne al vento, 
i fuochi sugli spalti, e tutto 
il protocollo secolare di cir­
costanza. Ma stammi a sentI­
re, ra.gazzo, ascolta la voce 
del Vecchio della Montagna, 
fai attenzione al suo monito 
che si riassume in sette pa­
role, le parole contrarie dei 
sette peccati mortali. 1) Mo­
destia! Cioè limitazione alle 
tOllnellate di milioni che si 
richiedono oggi in Cinemato­
grafo, ai quintali in Teatro 
per prestare la propria ope­
ra, artistica o no). 2) Genero­
sità! Cioè un pò di larghezza 
di vedute nelia spesa di in­
telligenza o di semplice senso 
comune nella stesura di film 
:! di riviste. 3) Castità! Cioè 
freno alle libidinose attratti­
ve di film sensuali, film nudi­
sti, film per adulti, film in 
busta chiusa e fetenzierie del 
genere. 4) Calma! E cioè ban­
do alle escandescenze pubbli­
citarie, al • colossismo ", al 
• super-questo e super-quel­
lo., al • più strepitoso deUa 
stagione, ed al • più travol­
gente spettaCOlo dell'annata -, 
che costituiscono altrettante 
bestemmie, 5) Continenza! E 
cioè moderazione negli appe­
titi di lodi e di aggettivi sem­
pre più superlativi, dei quali 
vive il divismo contempora­
neo, onde finirà per crepare 
di cirrosi epatiche laudati\'e 
e disfunzioni gastriche incen­
_atorie. 6) Fratellanza! E cioè 
basta con le invidiose beghe, 
gli odi in famiglia, le lettere 
anonime, i pestilenziali pette­
golezzi, che sono i Coktails­
party quotidiani nel nostro 
ambiente mondano e demi­
mondano. 7) Attività! E cioè, 
infine, mano alla penna, ma­
no alla macchina da scrivere, 
mano alle opere, mio giovane 
'53, basta coi discorsi le con­
cioni i congressi i convegni 
gli ordini del giorno, qui non 
si fa dell'oratorie, qui si la­
vora. 
• MARINELLA B. (OnegLia), 
- L'hanno male inform'ata 
mia diletta: le cose si sono 
svolte esattamente al contra­
rio, ecco qua. La diva u'aver­
sava quella mattina una piaz­
za di Roma per raggiungere 
un posto di taxi, quando si 
alX:orse di essere seguita osti­
natamente da un tale. Allora 
si fe.rmò indispettita, e, rico­
nosclUto un vecchio amico 
gli . doman~ò, sorpresa, come 
m31 non l avesse chiamata o 
raggillI?-ta, L~am~o si sp~o­
fondò m un lOchino, poi dis­
se: • Avete ragione ma tra 
il raggiungervi -e <godere del­
la vostra conversazione e 
starmene dietro a ~odere il 
p~orama, ho prefento il go­
dnnento numero due ... » • 
• ORAZI9 QUEsTA (FerTa.­
ra). - Trinldàd è la maggio­
re delle jPiccole Antille, non 
soltanto per larghezza di ter­
ritorio, per importanza geo­
~afica e per attività produt­
hV-ll:, quanto .per le qualità dei 
SUOI prodoth che sono essen­
zial!llente noci moscate, garo_ 
faru, cacao, <:affè. zenzero ta­
bacchi, ed atteggiamenti scul­
tC!rei d! Rita ~ayworth, degni 
di ogro conSiderazione sui 
mercati mondiali. La cauitall.' 
era, fino a ieri. Port-of -Spain 
(un. tempo Trinidad era pos~ 
sechmento spagnuolo poi con 
la pace di Amiens Passò al­
I:Inghi~terra, la quale llerò se 
l era .gJ.a presa senza -COTQPli­
menti fin dal. 1797) oggi non 
S,,, f,?rse la chiameranno Port_ 
of-~hta, o semplicemente Por­
ton~, che sa meglio di -::atJè 
e dI c~ampagne. E prego fi-
.lnU'arsl. • 
• FILIPPO G. (Roma).­
Secondo la mia opinione al 
~croscopio, non c'è bellezza 
cmematogra,fica che possa 
stare a pa1'l a quella di Lin­
da ,Darnell. Ma la mia scien­
za m. materia. rip€to, è molto 
r~labva:. domandi il parere 
dI PepplOO Amato. le cui 
competenza nel caso è molto 

AFFISSIONE! 
AFFISSIONEI 

N~I Cortile Maggiore del 
Castello viene alfùsa. la 
lettera più curiosa O più 
sciocca Pen>e1luta durante 
la seltimana, ed alla quale 
è superJl._ ogni ,.;.,posta. 

lIIustr. Maestro tnnomlna· 
to, mi scusi s. non le dò, 
come si US:I fare su queste 
colcmne, del semplice c signor 
Innominato~, ma questi so­
no tempi di nuovi titoli ono­
rllici, come v.llo, e dunque 
mi permetterà di conlerirle 
solennemente com. faccio il 
tilolo dI Maestro al Merito 
di c Film» che non compo ... 
ta patacche nè nastri n' cor­
doni, ma soltanto rispetto ed 
attetto. O.... mi dica, Mae­
stro, che cesa ne p ..... sa dei 
maggiori registi c'nlmatogra· 
tici che si mettono a fare I 
registi di teatro, con risulta­
ti motto discutibili e che co­
munque non anlungono una 
sola foglia di lauro al lauri 
che già cingono le loro fron­
ti pen ose. Il pubblico • trat· 
lo ad Immaginare chissà che 
miracoli, chi sa quali portan­
tI , chi sa quali Irovate su­
blimi, ed Invece ahimè, I ri· 
lultatl 10lI0 di amministra· 
lione molto ordinaria, Ilcché 
In definitiva li è costretti a 
supporre che quegli Illustri 
nomi messi a firmaTI ngle 
di prosa altro non costilulleo­
no che allettamenti di ordl· 
ne _lamiatlco, I quali si rl· 
sOlvono dopo tutto a danno 
degli II_i illustri firmata,i. 
Desidererei il "'0 innomlna· 
to pare ..... 

II 

CLEMENTE SCHIRO' 
(Roma) 

II 
più netta, stavo per diII.' più 
linda. 
• TRISTE TRISTE (Albisso­
la.). - Mi sc~ ma non co­
nosco la voce 'di Lucia Bosè, 
soltanto quella delle sue ~op­
piatl'ici. Le voci delle nostre 
dive dello schermo di questo 
momento storico, somigliano 
straordinariamente a quella 
del Conte Ugolino. Lei forse 
non ignora che • se il Conte 
Ugolino aveva voce .... sareb­
be stato tutto un altro paio 
di maniche. 
• LUIGI MARTURANO (Fi­
renze). - Esattissh10, non 
c'è errore. li nor,le del DOto 
commediografo fn,ncese paT­
tenaire di Robert De Flers, è 
Francis De Cail d \'et (e non 
Thaneis Caillavet) v'lle a di­
re de la consueta dicitura 
,; c(' '''~media di De Flers e 
:- ,davet. è una sciocchez­
fa, ·un sintomo d'ignoranza, 

una manifestazione d'inferio­
rità. Ho detto. E non ammet­
to contraddittori. 
• LETTORE I G N O T O 
(Acqui). - Non mi pare che 
l'a~gettivo • sensibile. attri_ 
bUItO sulle colonne di questo 
giornale a Matisa Merlini sia 
enigmatico come lei dice, let­
tore, Nessun enigma: la sen­
sibilità delJll Merlini Marisa 
è ~onstatal" da innumeri re­
lerti scientifici, analisi e pro­
ve irrefutabili. Fu dopo lun­
ghe esperienze di gabinetto, 
anaiitiche sedute e applica­
zioni di raggi cosmici, che la 
Merlini Marisa risultò affetta 
da sensibilità di terzo grado 
con p~posì riservato. 
• MA=TRO B, G. (Milano). 
- Non mi sorprende affatto 
che la canzone Papave,.l e pu­
pere sia sulla bocca dei r -
gazzini per le strade di mez­
za Europa. In fatto di • can­
zoni per le strade. a.bbiamo 
anche in ca.<a nostra esempi 
memorandi di scelleratezza e 
Incoscienza collettiva. 
• STEFANIA ANTONICELLI 
(Bari). - Non vi sono attri­
ci. nè in teatro nè in cincm -
togralo che vanno in motoci­
cletta: Diana Torriel'i stava 
per acquistarne una, allorchè 
le c PItò sott'occhio ques o 
annunzio economico, in un 
quotidjano di Milano • Moto 
vendesi ottime condizioni, ri­
volgersi Elisa MaUarelli, O­
spedale maggiore, reparto Or­
topedico -. 
• ROBERTO M. (Santhici), 
- Uno degli avvocati ita:l -
ni che discutano più processi 
è Nino Berrini: ma non come 
avvocato, come quer lante o 
parte lesa. Commediografo da 
tribunale, si direbbe, se non 
suonasse offesa per lo scrit­
tore. 
• NOCCIA DORA (Pa.via). 
- Ma lei esagera, ragazza 
mia. Un consiglio, non vada 
al cinematografo col suo !i­
danzato, o non ci vada affat­
to, non perderà nulla !l'lielo 
dico io. O vorrebbe costrmge­
re il povero figliuolo fare 
la fine di Quel mariLo che 
s'è veduto costretto a chieder!' 
il .di~orzio da sua moglie, ncl 
Mlchigan, tempo fa? Costei 
obbligava il disgraziato a u­
scire dalla sala, non appena 
,'ullo schermo apparivano 
donne in costume da .bagno. 
• SEVERINA MINTÒ'RO 
(Macerata) . . - Quel divo del­
lo ~hermo n!'D sarà mai più 
nommato SUI colonn;ni qui 
pres~n i fino al 18 agosto HI'3:l. 
S.e VI sarò costretto, vi appa 
rIrà col m.me storpiato. Pei' -
1ettam.,nte d'accordo in qu··­
st'? col prolo del giornale, ch" 
mI è fedelissimo. 

l'lnnomln" " 

oIIolIMllole 
/1 malt' .... 
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Era un anno che non scri­
vevamo più un arti:olo e 
quindi, nel riprendere l'abi­
tuale «tatica . settimanale, ci 
troveremo un po' fuori d'eser_ 
cizio. Ma fortunatamente di 
argomenti per questa prima 
• macchina. del '53, ne ab­
biamo a bizzeffe, e quindi il 
compito ci sarà facilitato. Gli 
argomenti consistono nel re­
soconto delle varie feste che 
si sono svoite dal 25 al 31 di­
cembre 1952, resoconto per il 
quale tralascieremo i 'DI'imi 
giri - che pur si sono avuti, 
le inllugurazioni che pur ci 
_ono state. i pettegolezzi che 
pur si sono fatti, gli arrivi 
che pur si sono susseguiti 
(leggi Cécile Aubry e Fran-

AMNA BONTEMPI 
no, d-allo zampone alle bistec­
che di maiale, dai cappellet­
ti alle verdure più di~ 'an.<!, 
e così fino a un num':-ro i'1-
definito di dolci e di panet­
toni, di scatole di cioc~olat­
tini e di torrone, di ananas e 
di cedri, di vini e di liquori; 
non c'era nulla, iTlsoffima -
di commestibile - che non ci 
fosse, nemmeno il bicarbona. 
to per gli stomaci più deli­
cati. 

alla nomina di • dandy. nu­
mero uno di via Veneto. La 
sera del 28 la si passa al 
« Menghi. in lieta ma parca 
cena con Brunella Bovo. Poi 
arriva il 29 ed essendo il S~­
stina strapieno, si va al 
• Jicky Club - perchè - di­
cono - c'è un cantante di 
S. Germain des Près che le­
vati. E' proprio vero, a dire 
il vero. Il cantante canta di­
vinamente, anche se imita un 
pochino Yves Montand. Si 
po~ ono notare Luciana Ve­
dovelli con vestito legger­
mente scollato, Anna Magna­
ni cosi pettinata e silenziosa 
da non sembrare affatto An­
na Magnani, Mal'Ìa Caniglia 
con Marilia Negri-Cesi e il 
principe Branciforte, Simooa 
Andreassi con corteggiatore 
di quelli insistentissimi e 
MaSSImo Serato con chioma 
zuzzerellona giù giù per la 
camicia. Fin qui tutto ben 
ma a questo punto nei \,><>1 
mezzo della r sta si produt:e 
un forte vento proveniente 
dall'ingresso. ma così fo,',e 
che i camerieri ono co Il' ,t­
ti a registrare, nei loro car­
nets, ordinazioni di punch al 
mandarino anzichè di wìsky 
al ghiaccio. Co a è success !? 
E' arrivato Vittorio Gassmann 
il quale polarizza immediata_ 
mente, e incatena, l'attenzio­
ne di tutti. 

L'ultiml' gil'rnl' dell'annl' 1952 
sono giunti a ROIl'a I marcia­
tori campioni centochilometri­
sti Mario Riatti e Mario Ber­
tolalti di Sont'rio che hanno por­
tato a termine il ra!d Milano­
Roma con una slitta trainata da 
sei cani • pa~tore tedeco . , Al­
l'arrivo nella Capitale erano at­
tesi dagli organizzatori dell'oTi­
ginale manire~tazione - i rap­
presentanti della Metro Gl'ld­
wyn Mayer ed i rappresentanti 
della G, B, Pezzlol - e da WlO 
,tuolo di giornalisti e fotografi . 
Una folla inte~t.. e curio 
si è accalcata davanti alla e 
romalla della M , G M, dove ha 
avulo termine Il bizzarro viag­
gio. I due marciatori , che in­
doS<;lvano 311 abiti portati da 
Stewart Glanger e da Wendell 
Corey ne film Inferrto BUtI'!.­
~ " ed i cani veramente for­
ti baldanzo i e beolli, sono sta­
ti' accolti da uno scrosciante ap­
plau<l', I rotogran avevano mol­
to da fare ed il radiocronista 
Enrico Amerl ha intervistato 
per • Radio Sera i protagonisti 
dell 'mlere,sant raid Abbiamo 
co,j <.aputl' che Mario Berto­
latti e Mario Riattl hanno fat­
to i 7CO chilometri d I loro per­
corso ad una media di 40 chi-
101l'ctri al giorno, a Pavia han­
no Irovato la neve -h fioccava 
turbinu·a ed Ila Porrella mol­
to ghiaccio che ha reso parti­
colarmente dlfhclle Il transito 
della slitta e dei cani sull' lm­
pen'lo c scivolo o terreno, Ogni 
cane n\leva un nOllle ·imbc1Jctl . 
Scctromollche, L€o, Quo Vadis, 
Pock , Cllnar e ";onlloe, Duran­
te il pereorso ai Sind CI "ei v;1-
ri centri allrav ....ati dagli Inso­
Uta vlaft iatoTi è stata offerta 
una botllglia di • Vov. una co­
pia del libro • Inferno Bianco ' 
ed un bigliello per 35. istcre al­
la p ri mo del filnl omonimo nel 
cinem. locale. A Roma, a con­
clUSione del raid è tata conse­
gnata al n ndaco Rebecchinl 
un'(;rna con Imbolica acqua del 
milanese avigho ed un pregia­
lo omaggio della ditta G, B, Pez­
zlol di Padova . 

Fra i pre'en I all'arrivo della 
slitta da Milallo , mr , Lee }Ca­
merli, <ilrettol enerale della 
M, G. M. per l'Italia con i col­
laboralori doll. Beneck e doU 
Longardi, il dotto Giorgio Fra!­
l'e deUa G B, Pezziol, Diana 
Lante de • Il Gior.Ulle d'Italia' 
Lianella Carrell, l'atlore Frank 
Lati more, il pittore Carlo Qua­
glia. ... 

Vi<t; alla • pruna . del film 
• Inferno Bianco nella ben ri­
scaldata ~ala del cinema « Euro­
pa . : Cosetta Greco, Clelia Ma­
tania, Luisa Ro ., il regista Pa­
cini, la signora Antonietta Fer­
gola, la conte sa Laila Maccarl, 
il barone Adorno, Luciana Ve­
dovelli, Giovanni Querel, Anto­
niO Cureio, Luigi A!:cen2i, Vil­
torina Benvenuti, Mario Siletti, 
Rita Andreana, il dotto Bruno 
de Li~ i. 

••• 
Per fe't~giare la ricorrenza 

natalizia gli attori francesi Hè­
lene Rcmy e Pierre Cressoy 
hanno riunito, com'è noto, i lo­
ro amici Intorno aU'albero di 
Natale, troneggiante in uno dei 
saloni della loro bella casa In 
via Caroncin!. 

Durante il ricevimento sono 
stati sorteggiati tra i presenti 
alcuni regali, mentre i fotografi 
facevano scattare le loro mac­
chine e brillare i loro lampi c.i 
magnesio. Anna Maria Ferrero, 
con una tolLett" molto giovanile, 
aveva attorno a sè un bal:lo 
gruppo di corteggiatori, fra i 
quali abbiamo notato Frank La­
timore e Franco Interlenghi :el­
la era dolce, gentile e ~emp1Jc(' 
Come sempre. Un altro groppe 
era costituito dal reg;sta Leoni­
de. M:oguy, Antonella Lualdi, 
Millo Doletti e Marisa Pavan: 
Diana Lante in prillante conver­
!:azione con Umberto Spadaro e 
Leonal"do De Mitri; la signora 
Anna Maria BlIuer con Domeni­
co MeccoH e Dia Gallucci; FIo­
ra Volpini (onnipresente) con 
un cappellino mollo originale in­
sieme al marchese Manca ea a 
Franco Cancellieri' Luisa Rivel­
li dalla gran chi~ma bionda e 
con sorriso costante sulle belle 
labbra; Giuseppe Perrone, ele­
gantissimo, con l'attrice Bruna 
Corril e il dott. Mario Longar­
di; Vittorio Calvino e signora; 
li regi <la Lionello De Felice con 
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1\.'la1'io Silvestri e la signora Me­
lma De Mitl'Ì; il comm. Mam­
brelti e la signora Moguy; l'at­
tore Corrado Alba con Simone 
Guy ; Jhon Pasetti di Radio Lo­
sanna; Giorgio Berti; Bartolo­
rneo Rossetti; il dotto Dino Bet­
ti Berutto e la ~gnorina AI.ge­
la Dì Palma ' Anna Amendola ' 
Luciana Ve:.~velli. ' · .. 

Intanto la ttagione lirica con­
tinua; visti 311a prima rappre­
~entazlone dell'OLeUo di Verdi 
~ra relegante e scelto pubblico: 
Il Sottosegretario al nUancio S. 
E. Avanzlnl, il Questore di Ro­
ma Saverio Polito, il Pre,idcnte 
del1~ Rai Cristano Ridomi, J'Am­
basclatore della Repubblica Do­
mini.:ana S. E. Cèsar Pina Ba­
rina. con dorma Hilda, l'attrice 
Ml1Iy Vitale, il gr. urto 1Ialo Ge­
mini, il prot, Speciale, ti comm. 
Raffaello Vuolo, il marche~(o 
Cosimo Dragonetti de Torres, il 
barone Ferdinando Zezza, Il 
Presidente dell'Enil Mario De 
Ce. are e signora. il barone Ric­
caròo Petrignani. il conle Ugo e 
la conle"a Kettl Pasquini di 
Costa fiorita, la contessina Oretta 
VaceUi, il barone Grollanni Di 
()jura, donna Ma"ia Teresa Puc­
cini, Anna M~ria e Lucuma Friz­
zo, il pittore Giberto Severi, il 
Sovrintendente al Tealro c.ell'O­
l,era Costantino Parlsl, il dotto 
Gilberto Bemabei della Pre~. 
oel Cons. d'!i Ministri, la baro­
nes.a Tall\Jll, la signora Roatta, 
il capo ufficio stampa della K, 
L. M, dotto Luigi Guasco, il dotto 
Vittorio Blli'à e donna Lidia, il 
Direttore Generale del Turismo 
S, E, Micali e la signora Pella 
con una lunga cappa di raso 
viola , · .. 

Vi~ti alla prima d~ • Il Ban­
dolero stan.co. al Supercinema: 
Mario Matlòli, l'altore Steve' 
Barclay, Umberto Barbaro, il re­
gista Anton Giulio Majano, l'at­
trice Marina Ber,i, Anna Care­
na, lo ~ critlore Carlo Salsa, Fi­
lippo Anfuso, Nyta Dover, ba­
rOnt: e barone!S3 lntertandi, lsa. 
Qllerio, Raffaello Matarazzo, 
lrene Galter, Alessandro Farne­
se, avv. Bor,;:ognoni, Mario Cor­
si, conte Giuseppe d'Aquino, An­
tonella Real', barone Melodia, 
Gianni e Maria Cannela Grifeo 
di Partanna, c.ott. Cesare Alfie­
ri, Franco De Luca, Luisa Ro i, 
Silvio Bagolin!. Franco Jamonte, 
Gianni Luda, Dante Maggio, · .. 

E ' finito il 1952. Ce lo siamo 
12'ciati alle 'palle con tutto il 
ben od il male che ci ha por­
tato . Con il cuore pieno di spe­
ranza e di letizia, è stato festeg­
giato il nuovo anno, Il 1953. 

Alla gran 'erata di fine d'an­
no aU'Oper. Gate grande aOlma­
zione ed allegria: molte botti­
glie dei più pregiati ~uma!'ti 
sono state .turate per lDneggla­
re al 1953, La· nostra Eleonora 
Rossi Drago, più bella che mai, 
deliziosa in una toilette di chif­
fon grigio e collier di brillanti , 
degna corona alla sua graua, 
acco~lieva il nuovo anno con 
fre,~a gio a dopo aver ricevuto 
una telefonata di Amedeo Naz­
:zari da Parigi. Anna Magnani, 
in raso verde e ~ettinata come 
rempre, brindava al nuovO an: 
no con Gigetto PielravaUe ed al­
tri amici. Abbiamo visto ancora 
il duca Acquarone, Valentina 
Cortese, Helene Remy. e . Pierre 
Gre,soy, fumata RetrOSl, lO piz­
zo grigio, con il fidanzato Lello 
Calò, il dott, Castelli, icola D~ 
Pirro la tignora Anna Sorge, Il 
dotto 'GiUsePpe Santi, il ~nera­
le Blais e la moglie princl~ 
di Sassonia, J'avv, Gino Soli,,: 
l'avv. Scaglione, li generale De' 
Lu;:o, Il doli. Minghe.lli, don~~ 
Rita Perez, il dott, P,ero Ban, 
le e la signora Ester, il dott 
Cova, ta Medaglia d'Oro Paoluc' 
ci Realino Carboni, il dotto Cas' 
s~to e signora, il comm, rra~c. 
Leoni e signora, Pippo d A~lC~ 
e S'ignora, dotI. Bruno Pazz~ « 
signora, con la figlia Marlsa 
signora, marchese e marche~~ 
l'aV\', Mario Tucci e st.~ora, 
l'industriale Claudlo Borrugta e 
Spinola, Renato Valente, !l dott 
Mosko della Minerva ed ti sim· 
patico e brillante ?svaldo ~en. 
venuti in impeccabile smoking, 

• •• 
Nel suo apJ:artamento al· 

l'Excelsior Peppino Amato ha 

riunito alcuni amici p~r festeg· 
gia~e il nuovo anno: Ingri~ 
Bergmao e Roberto Rossellini 
Silvana Mangano e Dino De 
Laurent;; ... , il dott, Carlo Ponti 
e la signora Giuliana, Mie'hele 
Morgan ed Henry Vidal, Luigi 
Freddi e Marina Scialjapin, j l 
sarto Rochas d.i Parigi con la 
moglie, Leonide Moguy e signo­
ra, l'avv. Franco Libonati ,il 
conte Oreste Biancoli e la si­
gnora !rene Papas. Ed ancora 
all 'Excelsior: Anna Maria Fer­
rero, Tan>ara Lee>', Lea Pado­
vani, Marta Thoren con il ma­
rito, M;~!lelangelo Antonion.i, il 
f<'s ista Steno, Dario Sabatello e 
Liliana Biancin!. Numerosi brin­
disi ed evviva hanno ac;,olto il 
nuovo anno. 

Altra simpatica riunione dl at­
tori per dare l'addio al 1952 ed 
il benvenuto al 1953 ha avuto 
luogo alla Rupe Tarpea. Fra gli 
'altri abbialT'o notato' Fran::a 
Marzi beUa e matronaie, Virgi­
lio Riento che ci faceva pensare 
aUe nevi c.el suo Abruzzo, He­
lene Remy e Pierre Cressoy 
(che si saranno stancati molto 
a girare un po' dappertutto nel­
l' fatidka serata), il regista 
r,.31'io Bonnard, Giovanna Pi­
gnatelli, Gino Crucianl, Antonio 
Fumaso'li, Antonella Lualdi, 
Luigi Meloni, lo scrittore Vigo­
relli , il principe Gian Franco 
Alliata di Monreale e le brillan­
th~ime Plnuccia, Li,etta e Dia­
na Nava, 

AU'Olympo Bar dell'Hotel 
Bernini Bristol per la notte dl 
San Silve·.lro: Tino Scotti cl'n 
la moglie il generale Gugliel­
motti, il comandante Marco Rai­
mondi, il comm. Giuseppe Cor­
ticelli, la baronessa Rosemberg, 
m.!'. Robert Dic.kson e signora, 
l'Ing. Adanl, il signor Alfonso 
De Roule, il comm. Angelo Bel­
lezza, i signori Galli e Fonseca 
ed il prot. Holtz. 

In ca~a dl Paola Barbara una 
feliée attesa del nuovo anno 
fra pochi amici della nostra ca-

cesca Bertini). ' 
Tutto trala~cieremo, che non 

si riferisca alle. orgie e ba_­
canali. cui abbiamo assistilo 
per dovere professionale. E 
cominceremo dal 25 dicem­
bre, giorno in cui si giunse, 
completamente digiuni da cir­
ca ventiquattro ore, in casa 
d~ Folco Lulli, alle ore tre­
dici precise, per iniziare Quel­
la che oiù tardi doveva esse­
re definita la più colo~sale 
• magnata. della storia del 
cinema. 

Al:'una si comincia: akuni 
ospiti hanno dovuto portare 
seco un servizio di piatti sup­
plementare, non tanto pel' le 
persone invitate, Quanto per 
le diverse portate che varia­
vano dall'abbacchio al tacchi-

ca allric;e e del suo regista ma. 
rito. La letizia era ben giusti­
ficata poichè nelle ultime ore 
deU'\IUimo giorno dell'anno Pri­
mo Zegllo ha finnato un Impor­
lante contrr.tto con la Pontl­
De Laurentiis per la realizzazio­
ne del film «Attila, flagelto di 
Dio •. La beUa e brava Paota 
Ulrà Galla Placidia. 

E, per concludere, auguri vi­
vis imi per il Nuovo Anno agli 
all'ici ed ai lettori da 

Guido Schiavon 

••• 
Fra una portata e l'altra, 

naturalmente, un ballo e una 
barzelletta, un abbracc~o !ler­
chè a Natale ci si sente tutti 
fratelli. e un « giro - di cana­
stone. Eccezionale una samba 
di Folco Lulli ::on L ili 'I !'1a 
Bonfatti. che provocò una p~­
tizione da parte degli inquili­
ni del palazzo perchè • la si 
finisse una buona volta _ e 
perchè • era un'indecenza •. 

E sorçe così l'alba del 26: 
è propno l'ora di finirla. Si 
va a dormire; Quando ci ~i 
sveglia si riesce a malapena 
ad ingollare un brodo e V,lo. 
alla festa di S. Stefano nelle 
case di varii amici. Incontria­
mo, qui e là, Jale FieHo c n 
occhiali e Arnoldo Foà <enza, 
Irene Genna con ,oltana di 
pannolenci e Enzo T!'a;>am 
per corteggiatore, Fiort!nzo 
Fiorentini. Enrico Luzi indi­
gnato perchè si scrive di lui 
che non sa fare altro oltl'e al 
• crick", e tanti altri. 

Col 27, per poche ore, si 
torna al lavoro; la sera, cni 
non ha vi to Limelight, lo va 
a vedere, chi ha visto Trini­
dad sconsiglia gli amici a ca­
dere nello stesso errore, Col 
28 Ei va a via Veneto a pren­
dere il solito pomodoro e si 
pOEono così incontrare i baf­
fi di Pietro Germi e la barba 
di Sal'o Urzì, nonchè i capel­
li di platino di Lianella Cer­
reI e il nuovo cappollo di pel­
le di • lama. di Piero Mon­
fort, giunlo cosi teli:emente 

Ed eccoci al 30. Stipendi e 
relative spese, Canasta in fa­
miglia e a letto presto per 
essere freschi l'indomani. E 
fioolmente, l'indomani, 31 di­
cembre, ultimo giorno di un 
anno che dopotutto non è an 
dato malp., e poi poteva de::i­
sivamente andare peggio. Ore 
ventidue e trenta: ingresso in 
ca a di una diva che ha rac­
colto attorno a sè un note­
vole gruppo di celebrità, e 
corsa pazza. da un locale al­
l'altro, per inseguirvi tutti gli 
astri che si sono disseminati 
in ordine ~parso. 

.nna Bont.mpi 

ASSESSORE, QUESTA VO,L TA 
IL "MARESCIALLO" URZI 

L'ultimo film da lui interpretato è "Medico condotto" 
Ero andato a trovarlo e sul 

momento non lo avevo rico­
noscit.to. Tutta colpa di Quel­
la barbaccia ispida che gli co­
priva interamente la faccia. 
una barba che sembrava non 
amasse le mezze misure, }a 
barba, per essere più pre:isi, 
dell'assessore Fauci, un poco 
scrupoloso ft:nzionario muni­
ciçalEl di uno sconosciuto pa~­
sino di poche migliaia di abi­
tanti. Badate che non voglio 
dir male della pubblica am­
ministrazione e che questo 
non è un apPrEzzamento p~r_ 
sonale; l'aSS4:5Sore. in questio­
ne è solo il personaggio che 
Saro Unì ' interpreta ne IL 
medico condotto, un film gi­
rato quasi interamente in e­
sterni sulla ::osta tirrenica ed 
in interni agli stabilimenti 
De Paolis di via Tiburtina: 
era questo appunto il luogo 
del nostro incontro. 

Urzi mi guidò in une spe­
cie di camerone momentanea­
mente sgombro di gente e per 
quanto possibile al di fuori 
di Q,uelia simpati:a confusio, 
ne che regna normalmente 
nei too.tri di posa e , pescate 
un paio dì sedie ed un tavo­
lo, cominciammo a chiacchie­
rare. 

Urzì, nel nostro cinema, è 
una delle figure più tipiche, 
uno degli attori più rappre­
sentativi. La sua affermazio­
ne è stata rapidissima, dal 
debutto con Germi in l'Il. no­
me della legge (che gli ha 
fruttato il Nastro d'Argento 
per il miglior attore non pro­
tagonista) sino ad oggi, ha in­
terpretato molti film rico­
prendo sempre ruoli di pri­
mo piano Le parti che gli 
vengono affidate -sono sempre 
quelle di uomini dalla perso-

• "tn;, 
nalità forte e de:isa sia nel 
bene che nel male. Dal « ma­
resciallo. d i In nome della 
legge nomignolo questo che 
gli è poi rimasto per la ma­
gistrale interpretazione da lui 
fornita al • Ciccio . de IL 
cammino della speranza, l'uo­
mo chp truffava i braccianti 
siciliani col mirag~io del ' a­
varo in terra stramera, i suoi 
per. ()n~ <! !!i si -l'no sempre 

~ro Unì éVme a ppare, coo 
Marco Vicario, Jld film «Me­

dico condottO» 

trovati su posizioni estreme; 
o erano la legge o addirittu­
ra i suoi nemici. E sempre 
gli spettatori ne sono rimasti 
convlOti e conquistati. 

«La cosa più difficile per 

me. dice Urzi «è quella di 
far dimenticare al pubbli:o 
il mio personaggio pre:eden­
te e di dimenticarlo io stesso; 
di creare un tipo ed una psi­
cologia diverse, in maniera da 
aI:parire sempre nuovo agli 
occhi di tutti. Per questo, 'il 
lavoro di noi attori non può 
svolgersi fredjamente e mec­
canicamente; è necessaria una 
grande passione, sentire il 
perscnaggio e crooerci p~r 
poter ri~scire, In questo sen­
~o, ritengo che una educazio­
ne teatrale possa essere uti­
lifsima a chi fa del cinema. 
Con questo, non voglio sta­
bilire una somiglianza tra ci­
nema e teatro, anzi, credo -::he 
essi siano sostanzialmente di­
versi nelle loro premesse e 
nei loro meccanismi; parlo 
solo della preparazione :he 
può offrire il teatro e di Quel­
la passione che sa infondere 
in coloro che lo fannoccn 
serietà e sincerità •. 

Prego il mio interlocutore 
di dirmi qualcosa sulla çarte 
che ricopre nel film che sta 
terminando: • Sono un asses_ 
sore disonesto. - mi dice -
« che 'Per fini personali osta­
cola in tutti i modi l'opera di 
un tbravo medico condotto. 
Resto cosi coerente con molti 
dei miei precedenti personag­
gi -. 

Unì ba 40 anni e non è 
sposato. Ha sempre lavorato 
col cinema ed il cinema ce 
l'ha, per così dire, nel san­
gue, Vi siete sbagliati se ave­
te cercato di farvi un'opinio­
ne di lui attraverso i suoi 
personaggi. Non è un tipo di 
« grinta -. E' al contrario una 
delle persone più cordiali che 

abbia mai conosciuto; è 
schietto e senza riserve; Vl 
dà, dopo cinque minuti che 
p~rlate con lui, l'imp!'ession«, 
di conoscerlo da molto tem­
po, Ed è simpatico. Ho visto 
l'affettuosa cordialità di cui 
lo -circondano i suoi compagni 
di lavoro, da Marco Vicario, 
il protagonista de Il medico 
condotto, uno dei migiiori a -
torì della nuova generazione, 
alla Marzi, a Edoardo Tonio­
lo già attore di teatro e gran­
de amico dì Urzì, che ha pl'e_ 
so parte a quasi tutto il no­
stro colloquio, a Tordi, Ma­
razzini tutti interpreti del 
film già nominato, al giovane 
regista Biagetti ~er eui Urzi 
ha una stima vlvissima, al­
l'operatore Tiezzi e a tutti 
gli altri. Di lui penso che deb­
ba avere molti amici. E mi 
piacerebbe essere nel nume­
ro di costoro. 

Den. 
• Una statistica ufficiale ha reso 
noto che le sale cinematografi­
che britanniche hanno subito in 
un anno la eccezionale diminu­
zione di ventisette locali. Esse 
sono ora 4.570, con un totale 
di 4.200.000 posti. 

SENI 01 GOMMA SPUGNA 
'-~Q., iu;fIIl. I • ..,.bill. 
Si pot'.no $0"0 Il r-t· 
9 ipetto. '"vie di.sc.re4 
lO cOftlro L 950. 0.1 
p.iO. ,., 'Protel' (0-
per • •• ) ch~,. il\{ol­
",uioni C ........ 
I.!.oft.r'. G.",.e 
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ROBERTO BAITOLOIII: 

POL\lERE DI 
Ollvll deDa pace 

Natale, festa del perdono e 
della bontà. I precetti valgo­
no aoche per HOllywood. In­
fatti, è accaduta una cosa d,!!l 
tutto inattesa: le sorelle Oh­
via de Havil.lan<l e Joan Fon­
taine si sono riconcillate . . n 
nuovo marito di Joan, Collier 
Y ollOg, è un uomo saggio e 
ama la pace dc;>mestica, pe~­
ciò ha .i.ncoragglato la moglie 
a dimenticare la sua animo­
sità. Olivia, da parte sua, al­
lon:hè ha saputo del matri­
monio, ba inviato un tele­
gramma di felicitazioni che 
hanno reso ancora più lieta 
la nuova sposa. Poi le due so­
relle si sono riunite, e, tra 
bact e abbracci, ha avuto ter-

mine una riV6lità <:he durava 
da anni. 

Un settimanale cinemato­
grafico ha commentato: • Ec­
co una pace in famiglia che 
dipenderà da un divorzio •. 

MIIS Casa ."1 
Già da alcuni mesi gli sce­

naristi della Columbia sono in 
movimento. Essi .fruge.no le 
memorie .galanti del celebre 
cavalier Casanova per cerca­
re gli elementi per un nuovo 
film intitolato, appunto, La 
vita di C(I$anova. E poichè 
fino al momet)to di dare il 
primo giro di manovella, tut­
to dovrà passare per le mani 
della censura, la cosa non è 
facile. Col pensiero sempre 
rivolto all'economia, come vo-

~TELLE 
gliono i nostri tempi sociali, 
è stato deciso che delle 116 
donne <:he ebbero un ruolo 
importante nella vita di Cas!!­
nova, solo lO usciranno dalle 
pagine dei 14 volumi per 
comparire sullo schermo. Le 
donne, naturalmente, debbo­
no essere bellissime e già la 
Columbia ha intral?reso ricer_ 
che in Italia, in Inghilterra, 
in Francia, in Grecia e in 
Turchia .• Ma perchè si crea_ 
no le miss nazionali . , ha 
scritto un .giornalista conclu­
dendo un articolo, • se non 
per i Giacomo Casanova del­
lo schermo?» L'uscita del 
giornalista è çiaciuta, e) a 
Columbia sta già organizzan­
do in tutta l'Europa il con­
corso per Miss Casanova. 

Le gola di Barhara 
Barbara Stanwyck ha fir­

mato un contratto per tre film 
consectltivi sottoponendosi a 
uno sforzo ~ccezionale. Inter­
vistata da una giornalista che 
le ha chiesto il perchè di tan­
ta fati<:a ha risposto: • Caris_ 
sima, non ho avuto il corag­
gio di rifiutare un vero e 
grande ruolo!". 

- Ma i ruoli in questo caso 
sono tre », ha esclamato me­
ravigliata la giornalista. -Già, 
è vero», ha risposto Barbara, 
- ma lo sanno tutti che io so­
no la donna più golosa di 
Hollywood •.• lo direi la più 
ingorda " ha concluso l'amica 
giornalista. 

Taccare per credere 
Un cineasta ha scritto su un 

settimanale di Hollywood che 
Susan Hayward nel suo ul­
timo film White Witch. Do­
ctor, era stata costretta a ri­
correre a degli evidenti arti-

• fici per meglio valorizzare le 
sue adorabili forme. L'attri­
ce, arrabbiatissima, :ba rispo­
sto: • Venite a vedere, mio 
caro, e affogherete nelle vo­
stre menzogne. Vi avverto che 
quando mi si prende di petto 
io sfodero tutti i migliori ar­
gomenti che voi stesso potre­
te toccare con mano ". In se­
guito a tali parole il cineasta 
ha chiesto scusa immediata­
mente ma si è subito preci­
pitato in casa di Susan Hay­
ward, IPresentandosi: • Tho­
mas Tay10r! '. Gran Dio! ave­
va il nome di San TonÙnaso. 
Qu.llratura di hUlaclo 

Ut;l anti4?o. proverbio dice: 
I .GlI uonUDl preferiscono le 
bIonde, ma SPosano le bru­
!le "'. Ecco il risultato di una 
m~hiesta su~ tema: • Il pub­
blico pretensce le bionde o 
le brune? a -cui ha preso 
parte. il pUbblico maschile 
a~efloano ..• Le bionde eser­
CItano sugli spettatori un fa-

scino maggiore delle brune 
perchè sono molto più ~em­
minili, e dèl resto lo dim<r 
stra il fatto che diverse attr

d 
l­

ei brune le <l.uali si son o: 
vute tingere l capelli biondi 
per lllla speciale parte, sono 
poi rimaste dello stesso co­
lore ' . Continuando 11 risulta­
to, ecco come accertarsi del­
la futura fedeltà di un fidan­
zato. _ Se 1'80% delle sue pre­
.ferenze cinematografl.-che so­
no brune l'uomo è di natura 
fondamentalmente fedele; col 
70% è fedele, ma con meno 
stabilità; col 00% la fedeltà 
rischia, naturalmente, di e­
Clissarsi; col 50% è un'altale-
~~ continua tra la fedeltà ~ 
l infedeltà, cioè zero. Ed 
logico, per<:hè nel primo caO~ 
egli avrà rischiato solo il 2 :. 
dei fidanzamenti <:ontro 1'80 ( 
d~ matrimonio sicuro e COSl

tà V18 fino al 50% e cioè, me 
bionde -che preferisce, e metà 
brune che sposa. , 

Bartolom,eo aossettl 
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